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PREMESSA

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 "'Dispasizíoni per la prevetrzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalitù nella pubblíca umrninisfrazictne" è la legge cardiné che disciplina
compiutamente, di concerto con i Decreti attuativi, la materia dell'anticomrzione.
Tale provvedimenîo si applica a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'art.l, cornma 2, del
D.Lgs. 16512001r

Le lpab, non trasformate in Azíende Pubbliche di Servizi alla Persona, rientrano tra le pubbliche
amministrazioni sopra citate in quanto enti pubblici non econon:.ici regionali, come sancito clal
Presidente dell'ANAC in un proprio comunicato del i0 aprile 2015 e, quindi, sollo soggette alla
normativa in questione; ciò era in precedenza precisato anche nella deliberazione Oetta ÓWtf n.
34t2A12.
La Legge n. 190/2012 prevede che ciascuna P.A adotti un Piano di prevenzione della coruzione
che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di comrzione e
indichi gli interventi argxtizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. Tale Pialo risponde alle
seguenti esigenze:
a) individuare le auività nell'ambito delle quali è piu elevato il rischio di corruzione:
b) prevedere, per le attività suddette meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle
decisioni, idonei a preven,ire il rischio di comuzione;
c) contemplare inoltre, per le attività sopra indicate, obblighi di informazione nei confronti del
responsabile di prevenzione della corruzione, individuato ai sensi dell'art. 1, comma 7, della Legge
19AnAl2, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Piano;
d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per 1a conclusione dei
procedimenti;
e) rnonitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o
che sono interessati a procedirnenti di autoriz.zazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinita
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;
1) individuare specifici obblighi di trasparenza uiteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni
di legge.

A livello nazionale il Piano Triennaie di Prevenzione della Corruzione approvato con Deliberazione
n.72 del2013 dalla Commissione Indipendente per la Valutazione, l'lniegrità e la Trasparenza è
stato annualmente aggiomato dall'ANAC (Autorità Nazione Anticomrzióne), i1 virtu di quanto
disposto dai D'L. gAnU4, convertito in legge n. 11412014. Tale Decrero ha riàisegnato la missione
istituzionale di tale Autorità che oggi si sostanzia nella vigilanza della prevenzioneiella cotruzione,
creando una rBte di collaborazione nell'ambito delle amministrazioni pubbliche, aumentando
l'efficienza nell'utilizzo delle risorse, riducendo i controlli formali, che comportano tra l'altro
appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica amministrazione, senza
creare valore per i cittadini e le imprese.
ln quest'ottica il P.N.A. espone gli obiettivi strategiei e le azioni previste da implementare a livello
nazionale, illustra la strategia di prevenzione anche a livello decentrato e contiene le direttive per
ciascuna pubblica amministrazione in ordi ne all' applica zione alle misure previ ste.
Questa duplice articolazione delle misure di prevenzione della comrzione, a livello nazionale e a
livello decentrato, consente unoazione sinergica e capillare fnalizzataaila prevenzione e repressione
della comtzione e dell'illegalita.
Ai fini dell'applicazione della normativa nazionale, del P.N.A. e del P.T.P.C. è opportuno delineare
il corrcetto di comrzione in essi contenuto. Nella fattispecie corruttiva rientrano tutte le situazioni in
cui' nel corso dell'attività dell'amministrazione pubblica si riscontri I'abuso, da parte di ;;
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soggetto: del potere a lui afiidato, al fine di ottenere vantaggi privati di qualsiasi genere, nonché le
siruaeioni dalle quali energa un malfunzionamento deiliàmministrazione {ntaladminístration) a
causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. Vi è pertanto un'estensione del concetîo di
conuzione di cui al Titolo !I, Capo I del Codice Penale (Deliiti contro la p.A.) ampliando pe*anto il
ventaglio delle fattispecie rilevanti.
Infine appare utile riepilogare di seguito le fonti nonnative yigenti in materia di prevenzione e
contrasto della comizione:

- Legge 6 novembre ?0I2, n. 90 reeante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione
del la corruzione dell' il legalità nel la p ubblica amminisbazione,'i- Deoreto Legislativo 31 dicembre 2012, n, 235 "Testo rmico Oetle Aisposizioni in materia di
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e dí Governo ,onr*gu"oti a senfenze
definitive di condanna per delitti non colposi, a nonna dell'articolo 1, comrna 63, della legge
6 novembre ZAIZ, n. 190";* Decreto Legislativo I aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni. pt*r* gli enti privati in
controllo pubblico, a norma dell'arlicolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 nóvembre 2A12, n.lonrr.ttV )

- Decreto Legislativo I marzo 2A13, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighidi pubblicità' trasparenza e diffusione di infonnazioni da pírtr delle pubbliJhe
amministrazioni";

- Decreto del Presidentedella Repubblica l6 aprile 2013, n.62,'Regolamento recante codice
di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 5a?el decreto legislativo 30
marzo 2AA1,n. 165";

- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 'oNomle generali sull'ordinamento del lavoro alle
dípendenze delle amministrazioni pubbl i che,';- Decreto Legislativo 27 otlabre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 rnarza2g0g, n. 15, in
materia di ottimizzaz]o1e della procluttività del lavoro pubblico Jéi rfn.irnza e trasparcnza
delle pubbliche amministrazioni";

- Decreto Legge 4 giugno 2a14,n. 90 "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per I'efficienza degli uffici giuàiziari" .onu*rtito con modificazioni dalla
legge 11 agosto ZAI4,n. 114;

- Piano Nazionale Anticorruzione approvato con l'1 1 settembre 2013 con delibera n. 72;- IJeterminazione n. 12 del 28 oitobre 2015 "Aggiomamento 2AI5 al pia'o Nazionale
Anticorruzione";

- Piano Trieffìale di Prevenzione clella Coruzione, triennio 2015-ZAn, approvato da
AItaVita-IRA con Deliberazione n. 5 elel 10 febbraio 201s, così come successivamente
aggiornato;

- Codice di comportamento del personale di AltaVita, approvato con Deliberazione n. 79 del
18 novembre 2014, così come successivamente aggioinato con DC n.3 del 12 gennaio
2016;

- D'Lgs' 25 maggio 2016, n' 97 '*Revisione e semplificazione clelle disposizioni in materja diprevenzione della.corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della leggs 6 novembrezAn, n' 190 e del decreto legislativo 1.4 marzo 2An, n.33, ai sensi deli'articolo 7 dellaleqge 7 agosto 2015. n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche";

- Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016: 'olinee Guida recanti indicazioni operative
ai fini della definizione delle esclusioni e dei lirniti all'acceso civico di cui all"aft. 5, co. 2,del D'Lgs. 33/2013 - Art. S-bis, comnu 6, del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante
"Riordino della disciplina riguardante il dirino di aecesso civico e gli obblighi di pubblicità,. tîasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche anlministrùioni,,;
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Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016: "Prime linee guida recanti indicazioni
sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
contenute nel D.Lgs. xnal3 come modificato dalD.Lgs. 97Dal6";
Decreto Legislativo 19 aprile \An, n.56 "Disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 18 aprile 2A16,n.50";
Regolamento Generale sulla protezione dei dati UE 20161679 del Parlanento Europeo e del
Consiglio del27 aprile 2016;
Legge 30 novembre 2017, n. 179 ad oggetto: "Disposizioni per la tutela degli autori di
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siamo venuti a conoscenza nell'ambito di un
rapporto di lavoro pubblico o privato", ehe ha perfezionato la disciplina dell'istituto
innovativo del whistleblo*.ing.

ART. 1 OGGETTO B FINALITA'

Ai sensi dell'articolo 1, comma 5 della Legge n.19012012 ciascuna pubblica amministrazione deve
redigere un piano di prevenzione della comrzione che fomisca una vàlutazione del diverso livello di
esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indicare gli interventi organ.izzativi volti a
prevenire il medesimo rischio.
Il piano suddefto deve rispondere alle seguenîi esigenze:

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanisrni di formazione,

attuazione e controllo delle decisioni idonei a plevenire il rischio di comtzione;
c) prevedere, con particoiare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi

di informazione nei eonfronti del responsabile di prevenzione della coruzione, chiaraatò a
vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano;

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla iegge o dai regolamenti, per la conclusione
dei procedimenti;

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o
che sono interessati a procedimenti di avtorizzaiiéne, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o amtiiia. 
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i socj e i dipendenti degli stessi soggetti e i
dirigenti e i dipendenti del I'amministrazione;

0 individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriod rispetto a quelli preyisti da disposizioni
di legge.

In osservanza del principio della multidisciplinarietà, sancito clalla Legge n. 1 g0/21n,la piena
attuazione delle misure di prevenzione della iorruzione esige il coordiniàento e la collaborazione
tra ie diverse funzioni dell'organizzazione (in particol** nàl ciclo di gestione della perforrnance e
nei confrolli interni), nonché una preventiva attività congiunta di progrimmazione.
Con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione nl to a.t ig murzozglS è stato approvato il
Piano della Perforrnance 2018-202A, ove gli obiettivi sono collegati agli obiettivi inseriti nel
presente PTPC e ciascuno di essi è monitorato con specifici indicatori
L"ANAC con propria determinazione n. 12 del28 oitobre 2015 h.a introdotro nuovi principi per una
conetta attività di prevenzione della comrzione sosfenendo che il PTPC deve essere uno strunento
condiviso ? f"tto pt9ryi9 nell'agire quotidiano di ogni singolo dipendente, redatto coinvolgend.o i
Responsabili degli Uffici e promuovendo la condivisione degli obiettivi e la respon sabílizzazione
dei dipendenti.
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ART. 2 SOGGETTI COINVOLTI NBLL'ATTIVITA' ANTICORRUZIONE

1) Il Consiglio di Amministrazione, ìn qualità di organo di indirizzo politico, su proposta del
Responsabile della Prevenzione della Òorruzionelntro il 3l gemaio di ogni anno, adotta il
Piano l'riennale di Prevenzione della Corruzione.
L'art. 41 del D.Lgs. 97/2A6 ha novellato l'art.l, co 8, della Legge ptA/2A12 ed ha
precisato i compiti del Consiglio di Amministraz ione come segue | " L'oygano dí indirízzo
de./inisce glí obiettiví strategici in maleria cli prevenzione cleia corruzione e trosperenza,
che coslituiscono contenuto nece,vserio dei documenti di progrommazione stialegico-
gestíonale e del Piano triennale per la prevenzione della corru)ía|e...,'

2) Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione al quale sono demandate le seguenti
attività:

- propone il Piano triennale di prevenzione deila corruzione che viene adottato 6ali'organo di
indirizzo politico entro il3l gennaio di ogni anno;- entro il 31 gemaio di ogni anno, definisce procedure appropriate per selezionare e formare i
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti aila comrzione;- verifica l'effìcace attuazione del Piano, della sua idoneita, propone la modífica in caso di
accertate violazioni delle prescrizioni;

- verifica, d'r'rttesa con il dirigente competente, la rotazione degli incarichi negli uffici con
attività ad elevato rischio;

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione;- interloquisce e controila con tutti i soggetti chiarnati a definire ed attuare le rnisure di
prevenzione;

- entro il 31 dicembre di ogni anno il RPC invia al Consiglio di Arnministrazione una
relazione riportante i risultati dell'attività svolta;

- il RPC, entro il termine stabilito dall'ANAC, pubblica sul sito web istituzionale, nella
sezione "Amministraziane trasparente'n, sottosezione "Aitri contenuti-Corruzione',, la
Scheda Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della comrzione, su appósito
modello predisposto dalla stessa Autorità;

- poteri di interlocuzione e di controllo.

Il Consiglio di Amministrazione di AltaVita con deliberazione n, 24 del 26 marze 2A:r, ha
nominato il RPC, che coincide ex art. 43 del D.Lgs. 33/2013,con il Responsabile della Trasparenza,
nella persona del dott. Pierluca Muiatti. Funzionario Amministrativo deila Segreteria Generàle.
Successivan:rente il Segretario/Direttore Gen.ie con propria determinazione, Jcausa dell,assen za deL
Dolt' Mulatti' ha nominato temporaneamente ta Dott.isa Managrazia Lincefio Responsabile della
Prevenzione della Conuzione, nonché Responsabile della Trasparenza, dal I ottobre à0t5 sino al 2t
giugno 2A16.
Infine, tenutcl conto di quanto stabilito dal nuovo testo dell'ari. l, comma 7, della L. lg0l20I2, cosÌ
come modificato dal D'Lgs. 9712Arc, che attribuisce all'Organo di indirizzo il compiío di
individuare, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Re$onsabile della prevenzione della
cortuzione e della trasparenza, disponendo anche eventuali modifi-che organizzaîive, il Consíglio di
Anrrninistrazione con DC n. l" dell'l1 gennaio 2017 ha nominato il nuovo ResponsabitJaela
Prevenzione della Com-rzione e per la trasparenze e l'integrità nella persona del Segrefario
Direttore Generale.
Ai fini della normativa sulla *asparenza, in particolare il D.Lgs. 3312013, il responsabile svolge
stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte deil'amministrazione degli obblighi dipubblicazione previstí dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e
I'aggiornamento delle informazioni pubblicaie, nonché segnalando all'orfiano di in6irizzo politico,
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al Nucleo di Valutazione, ali'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'uftìcio di
disciplina i casi di mancato o ritardato adempirnento degli obblighi di pubblicazione. Ii responsabile
prowede, inoltre, all'aggiomamento della parte di PTPCT relaìiva uila tt"rp^r"nza, all'interno del
quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degfi oùblighi di trasparenza e
ulteriori misure e iniziative di promozione d"ella traiparenza in rapporto con il Piano anticorruzione.
Il RT controlla e assicura la regolare attuazione deil'accesso civico e in relazione alla loro gravità,
segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in matiria di
pubblicazione previsti dalla normatii,a vigente, all'ufficlo di dísciplina, ai fini dell'eventuale
attivazione del pro-cedim.ento disciplinare. ll responsabile segnala altresi gli inadempimenti al
vertice politico dell'amministrazione, al Nucleo di Valutazioné ai fini dell'à-ttivazione delle altre
forme di responsabilità.

3) I Dirigenti e i titolari di incarichi amministrafivi di vertice, i quali rivestono un ruolo chiave
per il successo delle politiehe di prevenzione della corruzione, in quanto partecipano attivamente
alla rilevazione e alle successive lasi di idenîifieazione e valutazione di riscúi, nonóhé a tufti gli step
di predisposizione del PTPCT, in collaborazione con il RPC. Tali figure promuovono Ia piena
condivisione degli obiettivi e la piu ampia responsabilizzaziane ai tutti i àipendenti. Gli stessi
vigilano sul rispetto del Codice di cornportamento e ne verificano le ipotesi di uiolurione, ai fini
dell'attivazione di procedimenti disciplinari per condotte di natura corruttiva.

4) II Nucleo di Valutazione, il quale promuove e attesta I'assolvimento degli obblighi relativì alla
kasparenza e alf integrita e svolge una importante funzione di verifica della ro"r.nru tra gli obiettividi perfomrance organizzativa e individuale e I'attuazione delle misure di p.*u*niiorre della
corruzione' Il suddeÎto Nucleo, inoltre, esprime il parere obbligatorio sul Codic* di ,o*portamento
e sue modificazioni, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 54, comma 5, del D.Lgs. 165/20A1.
L'art. 1, comma 8-bis, della Legge |9}D}if,. stabilisce: " L'Organismo indipendente di
valatazione veriJìca, anche aî.fini della validazione della Relazione sulù perfor*onri, che i picmi
îriennalí per la prevenzione della corruzione ,siano coeretttt con gli obiettivt itabil;ti nei documenti
dí programmazione strategico-gestíonale e che nella misurazione e valutazione tJelle performance
st tenga conta degli obiettiví connessi all'anticorruzione e alla trasparenza ... ..,,,

5) L'Ufficio Proced-imentí disciplinari, il quale svolge la propria attività ai sensi e per gli effetti di
cui all'art. 55 bis del D.Lgs. 165?AAI, effettua le comunicazioni all'autorità giuAizlarla. Detto
Ufficio compie le attività di cui all'art. t5 del D.P.R. 62/2013,Ie quali si conformano alle eventuali
previsioni contenute nei Piani di Prevenzione della Comrzione, cura l'aggiornamento del codice di
compor-tanlento, compie l'esame delle segnalazioni di violazione del predetto codice ed effettua la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'arficolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

6) I dipendenti di AltaVita-IRA, i quali partecipano al processo di gestione del rischio con
I'obbiigo di osseruare le misure contenute nelPTPCT. il loro coinvolgimeito è assicuraro da:
'pattecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzafiva e di mappatura dei processi;
- partecipazione attiva in sede di definizione clelle misure di prevenzione;
- attuazione delle misure.
Ognr dipendente può segnalare le situazioni di illecito al proprio Responsabile o all'Ufficio
Procedimenti disciplinari ed i casi di personale che opera in situaziòni di conflitto di interessi.

7) L'ANAC, che approva il Piano nazionale anticorruzio ne analizza le cause e i fattori della
corruzione e individua gli interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto ed
esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e alle PA, in materia di conformità di atti e
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comportamenti dei funzionari pubblici alla legge. ai codici di comportamento e ai contratti,collettivi e individuali, regolanti ilrapporto di laviiopubblico.
Detta Autorità' inoltre, elPrirne patéii facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all,art. 53 delD'Lgs' 165nau per svolgimento di incarichi estemi da parte dei dirigenti dello Stato e degli entipubblici, vigila e controlla sull'effeftiva applicazione delle misure adotàte dalle ppAA e sul rispettodelle regole sulla trasparenza, d.isponenàà nei necessari poteri ispettivi, riferisce al parlamento
sull'attività di contrasto della conuzione e delf illegalità nelle ppAA e ordina l.adozione di atti oprovvedimenti richiesti dai piani e dalle regole sullalraspa tenz&dell'attività amministrativa, ov'erola rimozione di comportamenti o atti contrastanti con gliìtessi.
In materia di trasparenza I'ANAC e Ie amministraziiri interessate danno notizia, nei rispettivi sirirveb istituzionali, dei prorwedimenti adottati.
Importante attività dell'ANAC è I'adozione delle Linee Guida a carattere vincolante che, secondoI'interpretazione fomita dal Consiglio eti Stato, devono ricondursi alla categoria degli atti diregolazione delle Autorità indipenclenti, e dunque atti anrministrativi gsnerali e di regolazione la cuiadozione riehiede uno struffurato iter pror*ài*rntale volto ancfìJd coinvolgimento di tutti iportatori di interessi coinvolti e linee guida a carattere non vincolante she hanno un valore diindirizzo ai fini di orientamento deicomportamenti di stazioni appaltanti * opoutori economici.
Salvo che il fatto costituisca reato, I'ANAC applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24novembre 1981, n. 689, una sanzione amminlitrativa non inferiore nel miniào a euro i.000 e nonsuperiore nel massimo a euro 10.000, nel easo in cui il soggetto obbligato ometta l,adozione deipiani triennali di prevenzione della conuzlone, dei programm-i triennali Ii traspar enza odei codicidi comportamento' (Art. 19. c.5 lett. b del D.L. gonoi+, convertito con modificazioni dalla L. 11agosto 2014, n. 114).

8) Il Responsabile della protezione dei dati (RpD)
Con Determinazione n. 200 del 4 maggio zbtb ii Segretario Diretore Generale ha nominato ilResponsabile della protezione dei dati ai-sensi clell'ar1. il aa Regolamento UE 21rc67g,relativo
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché allalibera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva gsl46lc} (regolamento generale suliaprotezione dei dati).
L'art' 39 del suddeno Regolamento prevede che il responsabile delia protezione dei dati vengaincaricato almeno dei seguenti compiti:
a) informare e fomire consulenza al titolare del traftamento o al responsabile ctel tratlamento nonchéai dipendentj che eseguono il trattamento jn merito agli obblighi derivanti dal Regolamento UE.nonché daaltre disposizioni dell'Unione o degli Stati mlmbri relative alla protezione d.ei dati;b) sorvegliare I'osservanza del Regolamento uE, di altre disposizioni àeil,unione o degli statimembri relative alla protezione dei dati, nonché deÌle politiche del titolare del trattamento o delresponsabile del trattamento in materia di protezione àei dati personali, compresi l,attribuzionedelle responsabilità, la sensibilizzazione e la tormazione del personale che partecipa ai trattamenti ealle connesse attività di controllo;
c) fomire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati esorvegliame lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35 del Regolamento; r

d) cooperare con I'autorità di controllo;
e) fungere da punto di contatto per I'autorità.di controllo per questioni coruiesse al trattamenton tracui la consultazione preventiva d.i cui all'articoio 36 oet Regòlamento, ed effettuare, se drl casolconsultazioni rel ati vamente a qualunque altra questione.

9) Il Responsabile deil'Anagrafe per ra stazione appartante (RASA)
con Detenninazione n' 31.5 del 29 settembre 2016 veniva nominato in qualità di u.Responsabiie
dell'Anagrafe per la stazione"Appaltante (RASA)" di eltavita-IRA la doti.ssa pa*iziaMarchetti,
F'nzionario Amministrativo"oàil'urficio'Acquísti, conLuilità e Bilancio, la quale veniva
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incaricata deltra verifica e aggiotnamento tlei clati contenuti nell'Anagrafe Unica delle Stazioni
Appaltanti (AUSA), istituita ai sensi dell'art.33-ter del Decreto Legge l8 ottobre ?A12,n. I79,
converfito, con modificazioni, dalla Legge I 7 dicembre 2012, n.221.
Successivamente I'ANAC, con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, approvando il piano
Nazionale Anticorruzione 2016-2018, ha ritenuto, al fine di assicurate I'effettivo inserimento dei
dati nell'Anagra.fe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), di artribuire al ppCT il conipito di
inserire il nome del RASA all'interno del ÈTpC, iniendenéo, quindi. I'individuazione del RASA
come tma misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della comrzione.

ART.3 DEFINIZIONE DI CORRUZIONE

In virtu della normativa vigente il concetto di corruzione è da intendersi in senso lato e si riferisce a
" tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività dell'amministrazione pubblica si riscontri l,ab-uso,
da parte di un soggetto, del potere a lui affidato, al fìne di ottenere vantaggi privati di qualsiasi
genere, nonché le situazioni dalle quali emerga un malfunzionamentJ?e}'amminisirazione
(maladrníni'slrotion) a causa dell'uso a fini privati delle funzioni atrribuite".
La normativa specifica determina, peftanto, un'estensione del concetto di corruzione di cui al TitoloII, Capo I, del Codice Penale (Delitti contro la Pubblica Amministrazione), allargando pertanto il
ventaglio delle fattispecie rilevanti.

ART. 4 STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL'ENTE

Nei corso dell'anno 2015 la struttura amministrativa è stata oggetto di una riorganizzazione, con
rotazione del personale, resasi necessaria in conseguenza all'esternaltzzazione del Servizio di
Ristorazione, del Servizio di l-avanderia e dell'attività assistenziale (OSS, Infermieri) di una
Residenza per non autosufficienti, ed anche in considerazi<lne del pensionun *nio di d*e dipendenti.In particolare, in esecuzione della D.C.20 del 9 aprile 2015 i previgenti Settori Economico-
Finanziario e Econontato/Provveditorato" facenti parte della mèaesirna Area Amministrativa,
sono stati unificati in un unico Settore denominato "Ufficio acquisti, contabilità e bilancio",
trasferendo nell'organico del SEF l'Economo e il collaboratore irofessionale, mentre il Vice
Economo, ora Specialista Amministrativo, responsabile dell'esecuzione dei servizi alberghieri,
dipende direttamente dal Direttore Generale. Con DC n.68 del 12 novembre ?015 sono staticambiati i profili del Funzionario del S.E.F. e dell'Economatoproweditorato in Funzionario
Amministrativo.
L'organigramma vigente è allegato sub ,.A".

Il personale dipendente a\ 31.12.2A17 è di n. 425, di cr"ri n. 2 con qualifica dirigenziale.
Alla data del 30 maggio 2018 il numero del personale dipendenre è di n. 

-418, 
comprese le due

figure dirigenziali.

ART.5 PROCEDURA DI AGGIORNAMENTO PTPCT

Il primo PTPCT 2013.-2015 è stato approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 3g
del 23 aprile 2013 ed è stato successivàmente aggiornato nell'anno :oj+ poi anche nell'anno 2015,ove il Piano Triennale della Trasparenzu 

" tnt.grità è divenuto parte del piano Triennale di
Prevenzione della Comrzione. Successivamente, con Deliberazione ionsiliare n. 36 del 2l giugno
2016 è stato approvato il PTPCT 2016-2018 ed è proprio con questo Piano che sono state inrrodotte
nuove e importanti scelte metodologiche riguardanti: l'anaiisi del contesto, la valutazione del
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rischio' con relativa ponderazione, ed infine il trattamen.to del rischio stesso mediante
implenientazione di rilevanti misure di carattere generale e speciale.
Alla luce deí risLrltati positivi oftenuti con I'appliiazione delia metodologia suddetta si è ritenuto diconlermarla anche in sede di aggiornamento ààl PTPC 20:l8-2020. Le Àisure di prevenzione della
com;zione adottate nel precedente Piano hanno dimostrato appieno la loro efficaìia e pertanto, in
linea di continuità con la programmazione precedenle, sono iiate pe, la maggior parte confermate
anche neJl'aggiomamenîo del nuovo Piano, ridefinendone le fasi e i tempi dT'esecuzione ed alcune
nlKve misure sono state introdotte, come evidenziato all'art. 6 del presente piano.
In parlicolare è stata riconfermata Ia Îarmazione in tema di etica, legalità e in materia di privacy,
nonchè I'attuazione di attività di sensibilizzazìonee di rapporto con ifcontesto esterno (open day egiornate della trasparenza), registrando comunque l'introdr-rzione di alcune novità tra le quali spiéca
I'adozione di un sistema informatico volto a mìgliorare il flusso dei dati da pubblicare on line sulla
sezione Amministrazione Trasparente del sitò istituzionale di AltaVita-lRa, il quale è stafo
completamente rivisto, al fine di clare maggiore visibilità e trasparenza alle sedi, ai senizi e alJe
attività dell'Ente.
Infine, rla non di trascurabile rilevanza. è stata considerata la fondamentale interdipendenza tra
sistemi di contn>llo interno e misurazione della performance con le misure di prevenzione della
coffuzione, al fine di un più generale migrioramentò gestionale.
Nell'amo 2018 it Consiglio di Amministrazione,lon deliberazione n. 3 del 22 gennaio ha
nominato ii nuovo Nucleo di Valutazione di AltaVita-IRA per il triemio 201g-2AZA dJputato alla
la valutazione della perfurmance degli anni 201 7-z0l8.-2a1g.

Nell'aruro 2018, anno di migrazione dalla norma UNI EN ISO 9001:200g erlla nuova norma UNI
EN ISO 9001:?015' è stata coillpiuta I'analisi del contesto, delle parti interessate e una yalutazione
dei rischi/opportunità, prendendo in considerazione il 'iPiano delle performance,,, quale parte
integrante, redatto in adempirnento a quanto previsto dall'art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre Zò09, n. tSO
"Attuozktne delle legge 4 marzo 2009, n. 15, in maÍerifl di. ottimizzazlone clelta produttivirà d.el
Iavoro pttbblico e di el/ìcienza e ftctsparenza delle puhblîche ammínístrazioní" dacui discendono la
definizione degli obiettivi strategici dell'Organizzazione. Si è consolidato, in sostanzao il
coordinamento del Piano della Peribrmarlce" eon gli obiettivi del PTPCT e gli obiettivi assegnati nel
sistema qualità.
Il RPC ha mantenuto il suo fondarnentale ruolo di coordinamento delle attività operative per lo
sviluppo e l'implementazione del piano. Enho la fine cli ogni anno, inf'atti, provvede a effettuare:
a' Llna ricognizione delle attività di prevenzione già in issere e dei risuitati di quelle afiuate in
conformità al piano anticorruzione vigente, da insèrire nella relazione annuaie p*i il Conriglio di
Amministrazione;
b' una definizione delle attività cli prevenzione per I'anno successivo e della tempistica per Ia loro
applicazione che tenga conto degii aspe.tti reiativi alla periodica mappatura dei rischi, all,ìstituzione
di procedure di prevenzione e controllo nonché al piano di formazióne e rotazione del personale a
rischio.
Nella redazione del.Piano e di ogni aggiornamento il RPCT ha richiesto la collaborazione e I'attiva
partecipazione dei titCIlari di incarichi amministrativi di vertice e di tuni i Responsabili di Settore, iquali rivestono un ruolo chiave per il $uccesso delle politiche di prevenzione délla corruzione.
Nel conternpo sono stati presi in considerazione i risultati deila customer satisfaction anno 2017: la
percezione delia qualità da parte degli Utenti conferma anche per il 2aI7 il dato storicamente
consolidato di un generale apprezzamento dei servizi dell'Ente con una valutazione rnedia per ogni
domanda al di sopra del giudizio buono e la netîa prevalenza dei giudizi dí buono/ottimo.
Per quarrto riguarda il giudizio generale, la sede con le miglioì.i performance per il 2017 risulta
essere il Centro Diurno Gidoni con una sornma di giudizi buono/ottimo del g9,75ol0. Seguono
Centro Servizi Beato Pellegrino con una somma di giudizi buono/ottimo clel 86,61ol0, Centro DiumoMouÎe Grande con una somma di giudizi buono/oiirno del 83,8704, Centro íervizi palazzo Bolis
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con una somma di giudizi buono/ottimo del 78,63% e Pensionato Piaggi con una son1ma di giudizi
buono/ottim o del 73,9 I Yo.

Va, inolfre notato che rispetto all'anno 2016, vi è stato, per tutte le sedi, un aumento della yo dei
giudizi di ottimo. Infatti, per il Centro Diurno Casa Gidoni, si è passati dal 50% del 2016, al53,gSoA
del2A17, per il Beato Pellegrino dal23Yo del 201 6 al33,,33oA de:_2077,per il Monte Grande dal
33,33ya del2016 al47,3lo6del2017,perPalazzoBolisdal l6.,67vodel2b1 6alZ5,64Vo clel 2017
e infine per il pensionaîo Piaggi dal 28.2lyo del 201 6 al 33.33%.
Un'altra importante osservazione riguarda il giudizio dell'utenza sulla Gestione Amministrativa
dell'Ente: il rapporto dell'utenza con l'amminislrazione è percepito dall'utenza in maniera positiva.
Per il Centro f)iurno Gidoni nel2017 la sornma dei giudizi buono/ottimo è stata del 96,15%;per il
Centro Diurno Morrte Grande 93,55 Yo, pet il Centro Servizi Beato pellegrino del gg,03ùi per
Palazzo G.A.Bolis del 84,61 vo e per il pensionato piaggi deI gz,6yo,

L'ANAC con determinazione n. 28 del 12 ottobre 2015 ha raccomandato agli enti di prevedere, con
apposite procedure, la più larga condivisione delle misure, sia nella fase dàll'individuazione, ,i* in
quella dell'attuazione. Per gli enti dotati. gt un solo organo di indirizzo viene proposto un doppio
passaggio: I'esame di un prirno schema di PTPCT e, suJcessivamente. del PTPCT defìnitivo.
L'aggiornamento per I'anno 2017 al PTPCI" è stato oggetto di esanre da parte del Consiglio di
Amnrinistrazione nella seduta del ?2 maggio 2017 e suciàssivamente è utrto upprovato con D.C. n.
33 del 30 maggio 2017.
In linea di continuità con il Piano prececlente, I'aggiornamento del pTpCT per l,anno 201g è
avvenuto secondo le seguenti modalità:

r analisi del contesto esterno;
r analisi contesto interno;

' mappatura dei processi su tutta .l'attività espletata presso I'Istituto, fase propedeutica
alf individuazione dei rischi corruttivi;

t val,úazione del grado di rischio;
r trattamento del rischio.

9:ry:.si pr"ro notare è stata introdotta nel presente PTPCT l'analisi del contesto esterno, recependo
l'indirizzo dettato dall'ANAC, contenuto nella Delibera n. 1208 del 2i 

-nou*robre 
2017 di

approvazione definitiva dell'aggiornamento 2Aú al Piano Nazionale Anticorruzione. Detta analisi
consente di migliorare la capacità delle amministrazioni di saper leggere ed interpretare le
dinamiche socio-territoriali in funzione delrischio corruttivo cui possono 

"iirr. esposte e di tenerne
conto nella redazione del pTpCT.
L'aggiornamento d.l PTPCT può avvenire anche in corso d'anno quando sono accertatesignificative violazioni delle prescrizioni, ovvero quando intervengono mutamenti
nell'organizzazione o nel I'aîtività clel I'amministrazione.
Ai fini del miglioramento gestionale e del costante presidio della riduzione del rischio di
coffuzione, nel Piano della Perfunnance sono stati attribuiti obiettivi volti ad incrementare
I'informatizzazione dei processi, anche in materia di trasparenza; ciò consente una
tazionalîzzazione il più possibile oggettiva nell'utilizzo delle rlsorse umane! strumentali ed
economiche. L'oggettività risulta essere presupposto fondamentale per la riduzione del rischio
corruttivo.

Analisi del contesfo esterno,

L'analisi del contesto esterno, in particolare I'aumento della popolazione anziana, over 65 anni, e
altresi l'aumento dell'attesa di vita, influenzano le modalità e le priorità di accesso nelle strutture di
AltaVita-IRA.
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La popolazione anziana: over 65, in italia è di oltre l3 milioni di persqle e, secondo dati ISTAT, il
77,2o ha almeno una malattia qonica e solo il36,60h gocle di buona salute.
A t-ionte di questo considerevole numero non conisponde un'adeguata assistenza sanitaria e i livelli
essenziali di assistenza (LEA) non prevedono la viiita geriatrica, i servizi sono spesso carenti, sia
pure in modo disomogeneo sul territorio nazionale. D'altro canto la disponibilítà di speciatisil in
Geriatria è rnolto esigua in rapporto al t-abbisogno e non vi sono prospegive di miglioramento. Basti
pensare che nell'ultimo concorso nazionale. il numero di specializzandi previsti era di 164 in
Geriatria a fronte dei 396 specializzandi in Pediatria, sebbene la societa iialiana sia sempre più
longeva. Nell'anno 2050 infatti, secondo i dati fomiti dall'Organizzazisne Mondiale della San]tà,
il numero delle persone anziane raddoppierà.
Secondo quanto indicato nella recente indagine UE "Report active ageing index,,, che ha messo a
confronto 28 Paesi europei nell'arco di tempo dai 2008-i012" I'Italia risuúa al l5o posto in Europa
per servizi dedicati agli anziani, i quali risultano essere sempre piu fragili a causa dell'insufficiente
attenzione alle loro necessità nella società, nell'ambiente. in casa e nella sanità.

Per far fronte a questo diventa seilìpre più importaffe promuovere un u'invecchiamento attivo,, che
tenga confo non solo della salute ma anche della partecipazione sociale. 1

Di seguito si riporlano alcuni dati relativi al territorio del Comune di padova.2

La popolazione a Padova: EVOLUZIONE

Padova si estende su una superficie di 92,85 kmq e conra 209.829 residenti al 31 .12.2A16 (9g.604
maschi e I 1 1.225 femmine), pari al 23ok ckcaaegfi aUitanîi delf intera provincia e a circa il 4% del
Veneto. E' il terzo capoluogo Veneto per dimensione demografica, dìpo Venezia e Verona e il
quattordicesimo a livello nazionale.

Nel periodo 2000-2016 la popolazione padovana ha manifestato un aldamento complessivamente
crescente fino al 2010, dopodiché la tendenza si ò progressivamente snorzata con un calo
significativo nel 2013, quando l'ammontare complessivo, ànche per effbtto della revisione della
banca dati anagrafica a seguito dell'ultimo censimento, si è riportato agli stessi tivelli di olffe un
decenn.io fa.

Analizzando la composizione per età della popolazione, si nota la tendenza ad un progressivo
invecchiamento' Ciò e testimoniato anche daúa àinamica sempre crescente dell'indice di vecchiaia
(proporzione di residenti di età pa-ri o superiore a 65 anni ogni i A0 ragazzicon rneno cli i5 anni) che
nel 2010 era 198,31 e raggiunge il valore di 210,94 nel 2016.

l-'incidenza della popolazione ultrasessantacinquenne sul totale è sempre signifrcativa: ogni 4
padovani uno hapiu di 65 an.ni. Gli ultraottantenni rappresentapo l'8,7%o dei residenti nel 2016 equindi I padovano su circa l2 ha piu di g0 anni.

L'area di cura anziani del Comune di Padova comprende il 8,7Vo del totale della popolazione, e
coinvolge I'intervento comunale per le aree delle poiiti.hr sociali e socio-assistenziaii. bu ou.,. é0.
in tutto 18.313, sono in maggioranza donne (660/ù, soprattutto nel caso degli over 90 per i q6ali la
sproporzione (919 uornini e 2.754 donne) richiama una particolare attenziun. du parte dell,Ente.

I,Dati presi cl-al-.convegno ''lnvecchiamento attivo e autodeferminazione per.il fìne vita: stralegie 4i ruteta dell,anziano'. nell,anrbitodel progetto lSollini Rosa Argento dell'Osservatorio Nazionale sulla Salure delJa Donna (Onda).
2 comune di Padova' "Documcnto LJnico cli Programmazione" sezjone Srratetica 20lt-i0?2. 

'seziona 
operativa 20 lg-2020.
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Analisi del contesto interno.
In sede di aggiornamento del PTPC deve essere analizzata, inoltre, I'attività svolta dall,Ente, in
particolare: I'organo di indirizzo, la struttura organizzativat, i ruoli e le responsabilità politiche,
obiettivi e strategie, risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie, qualità . quu*i,a del personale,
cultura otganizzativa, con specifico rifèrimento alla cultura deli'eiica, sistemi e flussi informativi.
processi decisionali, relazioni interne ed esterne.
L'analisi deve avvenire:

nelle aree di rischio generali riguardanti le seguenti attività:r contratti pubblici;
r gestione delle entrate, delle spese del patrimonio;
r incarichi e nomine;
. affari legali e contenzioso;

nelle aree di rischio specifiche:
o reclutamento dei personale, progressioni in carriera e gestione del persolale;r gestione assegnazione turnistica del personale;

' procedure di ingresso ospiti/utenti/pazienti e verifica delf imp arzialitàr del trattamento
dell'ospite durante la sua pennanenza in Residenza;

r fitti e locazioni immobiliari patrimonio disponibiie di Altavita.

Mappatu ra dei processi.

Altavita-lRA ha proweduto alla mappatura dei processi organizzativi interni ai finidelf identificazione, della valutazione e del tiattameoto d"irischi .or.uìiiui.
Già nel PTPCT relativo all'anno 2015 era stata svolta una prima mappatura relativa deiprocedimenti esistenti presso i vari Settori dell'Ente, rientranti nelle aree di rischio definite"obbligatorie":

r scelte del contraente per l'affidamenlo di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento
alla modalità^di selezione prescelta ai sensi del codice a.l .onirutti-p*flici relativi a lavori.
servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 163/20a6,ora D.Lgs.5 a/20r6;. prove concorsuali e selettive per I'assunzione del personale,

In sede di aggiomamento del PTPCT 2a1? hmappatura dei processi è avvenuta anche prendendoin considerazione le aree,di- rischio specifìche. In ial modo, sono state inserite uiteriori specifichemisure di prevenzione della conuzione, individuando i ielatiui ,.spon*uuiti, gti indicatori diqolitoraggio e gli obiettivi da raggiungere.
Nel PTPCT 2018, confermando liimpàstazione relativarnente alla mappatura dei processi di cuisopra' sono state introdotte nuove misure, in particolare quelle attinentilta privacy, soprattutto inosserl,anza al nuovo Regolamento UE 2016/619.
Sono state altresì introdotte misure volte a riconsiderare la mappatura dei processi al fine di renderlapiù esaustiva' secondo quanto richiesto nella già citata Delibera ANAC n. 120g del22 novembrezAn.

Valutazione del rischio

Questa fase comprende:

r l'identificazione degli eventi rischiosi: attraverso la quale vengono individuati i fatti di
natura cortttttiva che possono verificarsi in relazione ai irocessi niappati.
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e l'analisi del rischio per tutti gli eventi individuati nella fase precedente al fine di
comprendere le cause del verificarsi degli eventi stessi.

o la ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi,
attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi dell'organizzazione e il contesto
operativo.

Per ogni rischio individuato è stata stimata la probabilità di frequenza e I'importanza dell'impatto, a
tal fine si è fatto riferimento alla tabella di valutazione del risch-io, di cui all;allegato 5) al pNA, qui
allegato (allegato B).
Per ogni singolo processo sono stati utilizzati i seguenti indici:

e discrezionalità;
r rilevanza estema;
o complessità del processo;
r valore economico;
. frazionabilità del processo;
r controlli;

r impattoorganizzativo;
e impafto economico;
r irnpattoreputazionale;
e impatto organizzativo, economico e sull,immagine.

Ai fìni della ponderazione dei due indici suddetti sono stati recepiti i seguenti valori contenuti
nell'allegato 5) al PNA:

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO = Valore frequenza x valore impatto

Il valore della probabilità e dell'impatto vaono da un minimo numerico di 0 ad un massimo di 5.
Il valore complessivo del rischio del processo è dato dal prodotto clei due fattori e pertanto va da un
minimo di 0 ad un massimo di21.
A seguito della valutazione dei rischio effeffuata, sono srati individuati 4 livelli di rischio:

VALORI E FREQUENZE DELLA
PROBABILITA'

VALORI E IMPORTANZA
DELL'IMPATTO

0 * nessuna babilità 0 * nessun
l= babile 1* e

le 2 = minore
3: babile 3*so
4 = molto babile 4 = serio
5 = altamente babile 5 = superiore

vALORE LIVELLO DI RISCHIO CLASSIFICAZIO NE DBL RISCHIO
Intervallodala3 TR,{.SCURABILE
Intervallo da4a6 MEDIO-BASSO
Intervalio da7 a lI RILEVANTE
Intervallo da 12 a 25 CRITICO

Trattamento del rischio
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SETTORE ATTIVITA'
VA.LUTAZIONE

R.ISCHIO

1-3
TRASCU'RAB.ILE

sER\rlzm $oclALE

,Frneedura di i*gresso
os'p,i tilt*eati/paaienti a
verÍfic* detl'irnp*reialità del
trattament0 dell'ospite
d$,rante la *ua pernanerrzn.* is
Residenza 3,15

Il îrattamento del rischio, sulla base delle risultanze ottenute nella fase precedente, consente di
individuare i correttivi e le modalità piu idonee per la prevenzione dei risshi.
La gestione del rischio di conuzione e lo strurnento da utilizzare per la riduzione delle probabilità
che il rischio si verifichi.
Per misura si intende qualsiasi azione o intervento volta a neutralizzare il livello di rischio connesso
ad ogni processo.
Le aree di rischio comuni e obbligatorie riguardano:

r Area: acquisizione del personale, progressioni di carriera e gestione del personale;
o Area: contratti pubblici (appalto lavori, servizi e forniture).
r Area: gestione assegnazione turnistica;
r Area: gestione delle entrate e delle spese;
o Area: procedure di ingresso ospitilutentílpazienti e verifica delf imparzialita del rrattamento

dell'ospite durante la sua pernanenza in Residenza;
o Area: incarichi e nomine;
r Area: affari legali e contenzioso;
r Area: fitti e locazioni immobiliari patrimonio disponibile di AttaVita-IRA.

La tabella sottostante evidenzia i processi mappati e valufati ai fini del rischio:

La sottostante tabella classifica i processi mappati e valutati ai fini del rischio, secondo la scheda
di valutazione allegato C):
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Per il prossimo aggiornamento ci si propone di valutare, in sede di prossimo aggiornamento al
Piano, I'introduzione di una nuova metodologia per I'analisi dei rischi di corruzione, al fine di
ricercare soluzioni fondate su rm sistema di misurazione qualitativoo anziché I'applicazione
meccanica della fbrnrula suggerita neil'Aliegato 5 del PNA dei 2013, adottanclo soluzioni meglio
rispondenti alla specificità di AltaV:ita-IRA, con la creazione di strumenti di vah"rtazione coerenti
con le caratteristiclie distintive della struttura organizzatir.a clell,Ente.

ART. 6 MISURE DI PREVENZIONE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

L'individuazione delle misure da attuare deve riferirsi alle aree di rischio generali e anche a quelle
specifiche.
L'individuazione delle rní1ure deve rispondere a tle requisiti: efficacia della neutralizzazione dellecause di rischio, sostenibilità economica e organizzativa delle misure e adaftamento alle
caratteristi che speci fi che dell . 

o rg anizzaziane.
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Individuate le aree di rischio occone definire tutte le iniziative di prevenzione e contrasto volte a
ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, con l'indi cazione di modalità, responsabili e tempi di
attuazione e indicatori.

Le misure si classificano come:

obbligatorie: la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti
normative;
Ulteriori: sono misure che pur non essendo obbligatorie per legge, lo divengono in virtù del
loro inserimento nel PTPCT.

a

Lernodalità e i tempi per f introduzione della misure obbligatorie e di quelle ulteriori devono essere
definiti perentoriamente nel PTPCT. Tali misure sono elenòate nell'allegato D).

ART. 7 ATTIVITA' DI
MISURE

MONITORAGGIO E VERIFICA ATTIJAZIONB DELLE

Nel mese di dicembre il RPC procede ad una rieognizione presso le Aree sopra descritte,
raccogliendo informazioni sui processi decisionali, sui tempi c1i conclusione del procedimentor e su
eventuali conflitti di iuteresse.
Nell'analisi compiuta il RPC deve valutare, in osservanza al principio della rnultidisciplinarietà
sancito dalla L' 19012An,1'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione nelle diverse
funzioni dell'organizzazione istituzionale. Devono.s*r*. perciò, oggetto di valutazione:o il raggiungimento degli obiettivi fissati nel PTPCT in srretra relazione con gli obiettivi

contenuti nel Piano della pertbnnance;
o l'osserl'anza del Codice di comportanento di AltaVita-lRA, approvato con DC 7912014 e

aggiornato con DC n. 3 del 12/01/2016, al fine di assicuare la qualità dei servizi, il risperto
d'ei doveri eostituzionali di diligenz4 lealtà, imparzialìtà e servizio esclusivo alla 

^cura

dell' interesse pubblico;
r I'adempimento degli.o.bblighi previsti in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e

incarichi ai sensi dell'art. 53, commi 12 e 16-ter, del D.Lgs. 1OSIZOOf t..àr"["ii*.telematica incarichi dipendenti e collaboratori estemi nel sito del Dipartimento della
Funzione Pubblica);

r l'osservanza dell'art. 35-bis del D.Lgs. 16512001in materia di formazione 4i commissioni
per la scelta del contraente in caso <li affidamento di lavori, fomiture e servizi, per l,accesso
o la selezione a pubblichi impieghi e nei casi di assegnazione di personale presso gli uffici
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture;e il rispetto di quanto sancito dall'art.6-bis deila L.241/1gg0 in merito all'eventuale conflitto
di interessi per i RUP e i titolari degli uffìci competenti ad adottare i pareri, le valutazioni
tecniche, gli atti endoprocedimentari e il prow,edimento finale;r ai sensi dell'articolo 43 del D.Lgs. n. 3312013 il RPC svolge stabilmente attività di controllo
sull'adempimento, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla norrnativa vigente,
assicurando la completezza,la chiarezza e I'aggiornamento delle informazioni puUniicate,
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Vaiutazione e all,Autorità
nazionale anticomrzione, i c.asi di mancato o di ritardato adempimento degli obblighi di
pubblicazione.

L'individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPC con il coinvolgimento dei
dirigenti per le aree di competenza e I'eventuale supportà del Nucleo di Valutazione, tenendo conto
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anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei controlli interni effettuati rja
apposita Commissione multidisciplinare.
Detta Commissione è stata, infatti. costituita con Determina dirigenziale n. 344 det 24 attobre 21ft
e ha compiuto i controlli sulle seguenti materie:

- determinazioni a contrarre e legittimità procedure di gara;- determinazioni di assunzione e sulle autoîizzazioni a ivolgere attività extra istituzionali;- atti di conferimento incarichi;
- lempi di pagamento dei fornitori e rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei

flussi fìnanziari e controlli a campione su determin azionidi liquidazione spese economali.
La Commissione Intema ha presentato i propri verbali del 4 e 25 àttobre 2017 con la relazione
sull'attività svolta, indicando alcune proposte migliorative.
L'attuazione delle misure contenute nel PTPCT 2017-2019 è stata oggetto di verifica da parte del
RPC nei confronti dei vari Settori dell'Ente e la relativa rendicont*iùnr è stata esposra dal ppC
nella propria Relazione del 15 dicernbre 2017, inviata al Consiglio di Amministrazione.
Al fine dell'aggiomamento del Piano e stata attentamente valùata non solo la corcettaapplicazione
delle misure previste ma anche la loro sostenibilità da parte degli Uffici in modo tale da eliminare
misure troppo astratte o inefficaci che appesantiscono, senza produrre effetto, I,attività
amministrativa.

ART. 8 PIANO DELLA TRASPARENZA
Ai fini dei presente documento per trasparenza si intende I'accessibilità totale, anche attraverso lo
stnrmento della pubblicazione sui siti istituzionali delle annministrazioni pubbliche, delle
informazioni concernenti ogni aspetto della organizzaziona, degli indicatori relativi agli andamenti
gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento dellà funzioni istituzionali, dei risultati
dell'attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del
rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità.
La trasparenza, attuata mediante la pubblicazione di dati riguardanti i'Amministrazione: permette
di prevenire e, eventualmente, di svelare situazioni in cui possono annidarsi forme di illecito e di
conflitto di interessi.
11 presente Programma è stalo elaborato nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei
dati, in particolare:
' i dati pubblicati e i modi di pubblicazione sono peftinenti e non eccedenti rispetto alle disposizioni
di legge;
' i dati sensibili vengono divulgati in forma anonima e in forma aggregata;
' i dati vengono pubblicati in modo tale da evitare la proliferazione da parte dei motori di ricerca.

Ii D.Lgs. 97/2016 ha introdotto importanti novità in merito all'unitarietà dell'incarico di
Responsabile della prevenzione della corruzione e clella trasparenza. di cui se ne era già tenuto
conto nel precedente Piano 2}rc-2018, e a rafforzame il ruolo, prevedendo che ad eìso siano
riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento àeli'incarico con autonomia e
incisività. Proprio in vi*ù di questa funzione e in osservanzaal suggerimento fornito nel pNA in
tnerito alla necessità che il RICT sia un dirigente con aoegrùie conoscenze i' materia di
funzionamento deli'arnministrazione, il Consiglio di Araministrazione ha nominato, con
Deliberazione n. 1 dell'1 1 gennaio ?An, il nuovo Responsabile delta Prevenzione della Comrzione
e per Ia trasparenza e I'integrità neila persona del Segretario Diretlore Generale.

Il D.Lgs. 9712016 ha altresì modifìcato I'enlità e la qualità dei dati da pubblicare e ha introdorto il
c.d. accesso generalizzato (art.5 del D"Lgs .33l}0nr.
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Alla luce delle novità del suddetto l)ecreto il Consiglio di Amministrazione, con Deliberazione n.
29 del i0 aprile ?017, ha approvato il Regolamento in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso, il quale disciplina i criteri e le modalitàorganizzative per l'effettivo esercizio clei
vari tipi di accesso (documentale, semplice e generalizzato).
Per ogni ulteriore informazione circa le procedure da intraprendere in caso di accesso e la relativa
moduiistica, si rinvia al Regolamento suddetto, pubblicato nell'apposita sottosezione- Atti generali -
della Sezione Amnrinistrazione Trasparente del sito istituzionaie d.ell'Ente.

Nel corso dei primi mesi dell'anno 2017 sono state riviste e aggiornate [e sezioni esistenti sul sito
istituzionale di AltaVita, nel link Amministrazione Trasparente, come da nuova tabella prevista
dalle Linee Guida dell'ANAC approvate con deliberan. 1310 del 28112/2016"prime linie guida
recanti índicazioni sull'attuazíone degli obblighi di pubblicitù, trasparenza e dffisioie di
informaziani conten:ute nel D.lgs. 33/2{i13 crsme moclificstes elal D.Lgs. g7/2A16',.
Come già indicato all'art. 5 del presente PTPC, nel Piano della Perfonnance trovano collocazione i
seguenti obiettivi strategici in materia di trasparenza:
-supporto e assistenza a tutti i servizi dell'Ente per lo sviluppo e mantenirnento del sísterna
informati vo del l' ente suggerendo rnodalità tecni che di rni gl ioramento ;
- garanzia del funzionamento delle infrastrutture finalizzate all'utilizzo della canella socio-sanitaria
e sanitaria informatizzata.
L'Amministrazione ha avviato la procedura per l'ampliamento dell'infarmatizzazi6ne dei flussi
documentali al fine di garantire la trasparenza di tutte le attivita.
Da ultimo il Nucleo di Valutazione, nominato con DC n. 3 del 22 gennaio 2018, con proprio
verbale del 21 marzo 2018, Prot. n. 1558, ha preso atto di quanto pubblicato nella sezione
Amministrazione Trasparente e ne ha attestato la veridicità rispetto a quanto contenufo nella griglia
di rilevazione, il cui modello è stato approvaîo dall'ANAC con delibérazione n.236 del 01 *a*o
2017.

Per l'indicazione dei responsabiti della trasmissione e della pubblicaz-ione dei documeritì, delle
informazioni e dei dati ai sensi del D. I.gs. 3312013, cosi come modifrcato dal D.Lgs. gilZOrc,
considerato quanto previsto nelle Linee Guida predisposte dall'ANAC approvate co' delibera n.
131012016, si rinvia all'allegato E) al presente piano.
I soggetti responSabili sono tenrúi all'invio degli atti, <lei dati e delle informazioni in formato
digitale alla Segreteria generale dell'Ente entro 3 giorni layoratir.,i anteeedenti al termine di
pubblicazione evidenziato per ciascun adempimento nei suddetto allegato prospetto E).

ART. 9IL PIANO DELLA PERFORMANCE

La rilevanza strategica dell'attività di prevenzione e cCIntrasto d,ella copuzione comporta che nel
Piano della Perfonnance, pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente alla l.oce
Performance, qui integralmente richiamato, siano inseriti obiettivi e relativi indicatori per la
prevenzione e i processi e le attività di programmazione posti in essere per I'attuazione del pTpC.
T'ali obiettivi vengono inseriti sia nella Performan ci organizzativà sia nella performaRce
individuale.
Nella Performance organizzativa si tiene conto dello sviluppo qualitativo e quantitativo delle
relazioni con gli utenti, anche attraverso lo sviluppo di forrne di partecipazione e collaborazione
anche al fine di migliorare la qualità dei servizi resi.
Nella Performance individuale sono inseriti gli obiettivi assegnati: al personale dirigenziale ed i
relativi indicatori in particolare gli obiettivi assegnati al RPCT, agli incaricati nell'Area delle
fol1zi-o1i Organizzative ed inoltre al personale formato che opera nei sittori esposti alla corruzione.
Il RPCT dovrà tener conto di quanto rilevato nelia Relazione annuale delle p".ib.*urr**.
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Il nrolo del Nucleo di Valutazione è di rilievo per la verifica della coere nza tra gli obiettivi di
perfbrmance organizzativa e individuale e I'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione.

ART. 10 COINVOLGTMENTO PORTATORI DI INTERBSSI ESTERNI

Nel corso di ogni singola annualità di vigenza del PTPCT dovranno essere coinvolti i seguenti
soggetti, anche mediante incontri pubblici nella materia della trasparenza e della prevenzion. O.llu
corruzione:

- Rappresentanti dei lavoratori (RSU);
- Volontari di AltaVita-IRA;
- Comuni con rapporto obbligatorio in favore di AltaVita,IRA;
- Azienda LiLSS n. 6 ooEuganea";

- Azienda Ospedaliera di Padova.

Con deliberazione n' 79 del 20 dicembre 2017 il Consiglio di Amministrazione di AltaVita-lRA ha
preso atto della scadenzadel Comitato Ospiti e Familiari intervenuta nel mese di novembrcZA1T,
demandando alla Direzione dell'Ente I'organizzazione di periodiche assemblee di residenza al fine
dí garantíre un continuo confronto con gli Ospiti e i loro Familiari in ordine ai servizi erogati da
AltaVita-IRA.
II 20 novembre 2017 si è tenuta Iaterza giornata sullatrasparenzaaperta a tutti i suddetti soggetti
esterni. L'iniziativa sarà ripetuta per tutte le annualità successive.
In tutte le struthrre di AtaVita-IRA sono presenti apposite cassette dove ogni utente può inserire
reclami, suggerirnenti, infonnazioni. Inoltre, nel sito web istituzionale Jell'Ente è presente il
modulo di segnalazione da parte dell'utente di eventuali reclami.

ART. 11 ROTAZIONE DEGLI INCARICHI

Valutata la struttura dell'Ente e l'organigramma attuale, risulta impossibile coniugare il principio
della rotazione degli incarichi ai fini della prevenzione della coiruzióne con l'efficiJnza degli uffici,
visto I'esiguo numero degli addetti e la cornplessità gestionale dei procedimenti trattati dà ciascun
servizio, tale per cuí la specializzazione risulta elevata e I'interscàmbio risulta compromettere la
funzionalità della gestione amministrativa, per cui si provvederà alla rotazione solarnente secondo
contingenze.

ART. 12 FORMAZIONE DBL PERSONALE

Gli interventi formativi da rcalizzare negli anni del triennio di riferimento sono distinti in tre
tipologie:
a) Formazione - baseo da somministrare a tutto il personale neo assunto sui terni dell'etica e
legalità- sui contenuti del PTPCT e del Codice, g.n.tale e specifìco, di comportamento, {rnalizzata
a sensibilizzare i dipendenti, di ogni categoria e ruolo, sul rischio corruzitne ad informali sulle
misure e attività previste alla cui realizzaziane sono chiamati a collaborare (conoscenza e
condivisione strumenti di prevenzione).
Ciascun Responsabile è tenuto, in fase di inserimento della nuova figura professionale a renderla
edotta in materia dj anficor:ruzione e trasparenza.
b) Forruazí.one - specialística, diretta a formare il personale nei settori considerati dal piano piu
esposti al rischio di conuzione, al fine di permettere:

I'assunzione di decisioni con cognizione di causa per ridurre l'inconsapevolezzadi azioni
illecite;
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- pennettere la diffusione degli orientamenti giurispnrdenziali ed evitare prassi contrarie alla
corretta interpretazione;

* costruire conoscenze specifiche per lo svolgimento di attività a maggior rischio com;zione.
e) Farmazione ' aggiornamento, finalizzata all'apprendimento delle novitÀ normative o a diffondere
le conoscenze sulle innovazioni tecnoiogiche, procedurali e organizzative introdotte a livello di ente
o di uno specifico servizio. In paÍicolare, i dipendenti d.ell'area amministrativa, appartenenti alle
aree di rischio, devono essere aggiornati annualmente sulle varie normative afferenti alla
prevenzione deile corruzione e in materia di trasparenza.
Venà consegnata copia del Codice di comportamerrto (allegato F) ad ogni nuovo dipendente
assunto e a ogni collaboratore o consulente dell'Ente.

ART. 13 SANZIONI
La violazione delle misure di prevenzione previste nel PTPCT costituisce illecito disciplinare e
come tale potrà essere sanzionato.

Qualunque violazione, sospetta o nota, della normativa anticorruzione deve essere immediatamente
segnalata da chi ne abbia notizia al Responsabile della prevenzione della comrzione. il quale
provvederà a segnalare ail'Ufficio procedimenti disciplinari le informazioni necessarie per arruiare
l'istruttoria per il relativo procedimento.

ART. 14 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO
(WHTSTLEBLOWBR) E RELATTVA PROCEDURA.

L'art. 1,comma51,dellaL. 190/2012haintegratoilD.Lgs. 165/2A01,introducenclal,.art.34 bis,
successivamente modificato dalla Legge 30 novembre 2011,n. 179.
Detto articoio 54-bis "Tutela del dipenelente pubblíco che segnctla ittectti" recita: *1. Il pubhlíc:o
dipendente che, nell'interesse dell'integrità rlella pubbtica a,rrminísrrarione, segnala al responsabite
della ptevenzíone della corruzione e della traspirenza cli ctti all'crticolo t, cànma 7, delTa legge 6
novembre 2A12, n. 190, owero al|Autoritit nazionale anticrsrruzione (ANAC), o den'íìncia
all'autorità gíudiziaria ordinaria o a quella contabile, conclone illecite di cui'à ventilo (t conascenzo
in ra^gione del praprio rupporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionata, licensiato,
îrasferilo, o sottoposto ad altra misura organizzcttiva avente elfettt negativi, dîretti o indireftí,, sulle
condízioni di lavrtro deterntinala dalla segnalazione. L'arÌozione di *ijrrrc ritenute ritar,sive, rJi ctri
al primo periodo, nei confronti del.segnalante è comunicata in ogni ca,ro all'ANAC dall,interes,rata
o dalle arganizzazíoni sintlucali maggíormente ra1tpresentative nLell'utttministrazione nellu quale le
sjesse 

-sona 
st1te poste ín essere. L'ANAC infrsrma il Diparrinento tlellct ftmzione pnbbtiia dela

Presidenzo del Consiglio dei minisîri o gti atlri organismi cli gctranzia o cti"disciplinà per le attività
e gli eventuali prowedimenti cli campetenza,,.
La ratio della norml è di tutelare il dipendente pubblico che segnali eventuali illeciti, garantendone
I'anonimato anche dopo la segnalazione.
L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'arnbito del procedimento penale, I'identità del
segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsii dall'articolo 329 del codice di
procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanii alla Corte dei conti, I'identità del
segnalairte non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del
qt9.î.9i**.nto disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelat4 ove la contestazione
dell addebito disciplinare sia fondata su accertamentì d.isiinti e ulteriori rispetto alla segnalazione,
anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondat4 in tutto o in larte, sulla
segnalazione e la conosceilza dell'identità del segnalanîe sia indispensabile per la difesa
delf incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini dÀl procedimento disliptinrr. ,o1o in presenza
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di consenso del segrralante alla rivelazione della sua identità. L.a segnalazione e' sottratta all,accesso
previsto dagli articoli 2? e seguenti della legge 7 agosto 1990, 1. 241, e successive rnodificazioni.

Il dipendente, individuabile e riconoscibile, che segnali illeciti, è tutelato anche contro eventuali
discriminazioni per il-fatto di aver conrpiuto la segnalazione. ln tal fattispecie il dipendente deve:/ dare notizia circostanziata clellravvenuta cliscrirninazione al RPCT; il responsabile vaiuta la

sttssistenza degli elernenti per efÍ'ettuare la segnalazione di quanto accaduto:r al dirigente sovraordinato del dipendente che ha ope€to la discriminazione; il dirigente
valuta tempestivamente l'opportunitày'necessità di adottare atti o prowedim"nti p..
ripristinare la situazione e/o per rimediare agli eflbtti negativi della discriminazione in iia
amministrativa e la sussistenza <legli estremi per awiaré il procedimento disciplinare nei
confronti del dipendente che ha compiuto ra discriminazione;

o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari. il quale vaiuta la sussistenza degli estrenri per awiare
il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operaú la discrimin aziane;I al Dipartimento della Funzione Pubblica per i provvedimenti di cgmpetenza;

/ dando notizia dell'awenuta disaiminazione all'Organiz zazione sindacale alla quale aderisceo ad una delle organizzazioní sindacaii rappresentative presenti presso AltaVita.
L'Organizzazione sindacale deve rif'erire della situazione cti discriminazione all'lspettorato
della Funzione Pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal RpCT;

"/ agendo in giudizio nei confronti del dipendenfe che ha operato Ia discriminazione e
dell'amministrazione per il risarcimento del danno patrimoniale e non, e per Ia cessazione
della misura discrimi natori a.

AltaVita-iRA può l,enere in consideraz..ione anche segnalazioni anonirne pervenute dall'esterno
compiendo le necessarie indaginì.

Per le segnalazioni è possibile utilizzare I'allegatr: modulo, allegato G).
Si riporta di seguito lo schema di procedura per la gestione della segnaiazione:
1) segnalaz-ione su modulo cla reperire su sito intemet isiituzionale di AltaVita su

Amministrazione Trasparente * altri contenuti - Corruzione;
2) invio della segnalazione in cloppia busta oppure rned.iante mail direttamente al RpCT

apponendo sulla busta cartacea la dicitur:a "riservata personale Responsabile prevenzione
Corruzione";

3) Separazione denuncia da segnalante;
4) Anonimizzaziane fascicolo e custodia;
5) Istruftoria da parle del RPCT. n RPCT nel prendere in carico la segnalazione per yalutarne

la fandatezza) se necessado. richiede chiarimenli al segnalante elo ad eventuali altri soggetti
coinvolti nella segnalazione con I'adozione delle necessarie sautele. Valutati i fatti o{g-etto
della segnalazione il RPCT puo decidere, in easo di evidente e manifesta infondateài, di
archiviare la segnalazione. In caso contrario valuta a chi inoltrare la segnalazione in
relazioni aiprofili di illiceità riscontrati ai seguenti soggetti:- .Dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto;

- Ufficio Procedimenti Disciplinari;
- Autoritàgiudiziaria;
- Corle dei conti;
- Autorità Nazionale Anti-Cormzione(ANAC);
- Dipartimento della Funzione pubbhca.

Nel cotso dell'anno ZAfi e sino al 3l maggio 2018 non sono pervenute segnalazioni di
rvhistleblowing rra i dipendenti di AltaVira-IRA.
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[,a tutela della riserr,'atezza della segnalaz-ione va garantita anche nella fase di inoltro ai soggetti
terzi.

r Nel caso di trasmissione a soggetti terzi intemi all'amministrazione, dovrà essere inoltrato
solo il contenuto della segnalazione. eliminando tutti i riferimenti che possano portare
alf identificaz-ione del segnalante. I soggetti terzi inten:i dovranno infbrmare il Responsabile
dell'adozione dei provvedimenti di propria competenza, attraverso conrunicazioni scritte. da
recapitarsi in doppia busta chiusa.

' Nel caso di trasmissione all'ANAC, all'Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti o al
Dipartimento della Funziotre Pubblica, la trasmissione dovrà avvenire avendo cura cli
evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui I'ordinamento
riconosce una tutela rafforzata della riservatezza ai sensi dellàrt. S+-Uis del D.Lgs.
165t2A01,

Il procedimento di valutazione della segnalazione da parte del RPCT dovrà concludersi entro 90
giorni dal ricevimento della stessa, con I'archiviazione o l'inoltro (al Dirigente della struttura cui ò
ascrivibile il fatto e1o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari e/o all'Autorità giudiziaria e/o alla Corte
dei conti e/o all'ANAC e/o al Dipartimento della Funzione pubblica).
Per lo svolgimento delle attività, il RPC potrà awalersi della collaborazione del personale, facente
parte della propria struttura di supporto che sarà soggefto agli stessi vincoli di iiservate zza e alle
stesse responsabilità cui è sottoposto il Responsabile.

Nel caso in cui la segnalazione riguardi il RPC e/o un funzionario facente parte della sua struttura di
supporto, la segnalazione dovrà essere inviata all'ANAC, secondo le modalità stabilite dalla
Determinazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 2g aprile ?015, n. 6.
Il RPCT prowederà, in{ine, a comunicare al segnalante, nllle mo<lalità indicare dallo stesso nel
"Modulo di segnalazione illeciti" (allegato G).
ln tale materia, I'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotterà apposite
Linee Guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Lé Linee
Guida prevederama I'utilízzo di modalità anche informatic1re e promuoùr*oo il ricorso a
strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto
delle segnalazioni e della relativa documenta2ione.

ART. 15 RELAZIONE ANNUALE DAL RPCT

Entro il 31 dicembre di ogni anno il RPCT redige una relazione annuale sulle attività di prevenzione
della corruzione intraprese e i risultati raggiunti, la quale ai sensi dell'art. 1, eomnra t+, Aela legge
6 novembre 2012, n. 190 viene trasmessa al Consiglio di Amrninistrazione.
Sul sito istituzionale di AltaVita-lRA, nella sezione Amministrazione trasparente, sottosezione
"Altri contenuti-Corrruione", verrà pubblicata, esclusivamente in fomrato itandard predisposto
dall'AutoriÎà Nazionale Anticorruzione (ANAC), la relazione sull'efficacia delle misuie di
prevenzione definite dal Piano triennale di prevenzione della coruzione.

ART. 16 NORME FINALI

n presente Piano viene pubblicato sul sito istituzionaie di AltaVita-lRA nelia sezione
"Amministrazione Trasparenteoo sottosezione "Altri contenuti - corruzione".
Al fine di rendere conoscibile l'evoluzione della strategia di contrasto alla com:zione, i pTpCT
relativi agli anni precedenti rimangono pubblicati e resi consultabili nella medesima sezione sopra
citata.
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Allegato B) al PTPC 2018-2020
ALLEGATO 5

T,rsaLLe 1'ALUTAZION1i DEL RISCHIO

Iunrcr n r ver.u't'AzroNn -r) Er-LA pRoBABrLrrÀ ( r ) INDIcT DI vAt,urAzIoNE DEr.[,'rMpA'r"I'o (2)

.Discrezionalita

Il processo è discreziorraleP

No, è del tutto Yincolaro r

Ii pnrziaimente vincolato dalla legge e da atti antminisrrativi 9
(regolnnrenti, direttive, circolari)

E'parziaimente vincolato solo dallalegge s

Il'parzialnrente vincolnto sr:lo da atti arnnrinistrativi 4

(reg;r:lanrenti, direttive, crir.colar.i)

li'altnrrrentc disct'czionale ó

Itn Datto or p anlzzativ o

Rispetto al totalc del personale impiegato nel singolo servizio
(unita organizzativir. sernplice) competente a svolgere il processo (o
la Íase di plocesso tli cr:nrpetenza delia p.a.) nell'ambito dclla singola
p.E- quale percentuale di personale è impiegata nel processoP (se il
plocesso coinvoìge I'atrivita di più setvìzi nell'anrbit<l della stessa 1:.a.
occorre rifèrìre la percentuale al pelsonale itnpiegato nei scrviz,i
coinr.ohi)

l'ino a circa il goTo 1

Fino a circa il .{r.}% o

s

4

t

I;'ino a cilca il 6oolo

Fino a cirr:a l'8t-t%

Firro a cilca il too%

Dil,.\Rttlt!:tíx) tx).1.,\ f I,iNzto\i. tutlls.t(:\
s!f,lvlz() srtlll ts trlù"s!t,ex?i'f tÌ.\1ì)ilt)N1r Plll^sN:\t,tl
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ALLEGA'|O 5

Il processo produce effetti diretti all'ester.no dcll'aJnrninistrazíone
di riferimentol

No, ha come clestinat*r.ío finale un uflicio intelrro g

Sì, il risultato del processo è r'ir.olto direttanleurc ad utenri esternì allr
p.a. di rifelinrento í

Ne.l corso degli ultimi 5 anni sono state promrnciate sentenze clella
Clorre dei conti a carico di dipeudenti (di.rigenti e clipentlenti) della
p.a, di rit'erimento o solto state pronunciate rentenze eli
risarcim.ento del danuo nei confronti elella p.a. di rif'eri.mento pcr
la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Nol

Sìí

Si tratta di un processo cornplesso che compolta il
coinvol.giurcnto di pitr arnmilismazioni (esclusi i controlli) in fasi
successlve per il conseguirnento dt:l risultato?

No, il ploces"-o coinvolge una sola p.a. I

Sì, il plocesso t:oinvolge piiL di S amministt.aaioni $

Sl, iì processo coinr'olge più di J amrninistr.az.ionj 5

lmpatto reputazio$alC

Nel corso degli rrltimi 5 anni sono sta.ti pltrblicati su giornali o
riviste art:icoli aventi ad oggetto il rtredesimo evento o eventi
analoghi?

Noo

Non ne abbiauro men<lrin I

Sì, sulla stanrpa loca.le 2

Sl, sr.rìla stanrpa naziouale I

Sì, .sdla .sta:upa locale e nazionale 4

Sì, srùla srarnpa locale, nazionale e inter.uazionale 5

l)t htrilÀt [.*tt) t)H,r_r il] r-ztrÍ r: ui rBr_n:l
SHtvtzÍ) Ítijl )t li (rs$i;t,t:Nzi I nA,l-t ilt Ln--ro ttrìso(,tì,1:



ALLEOI\TO;;

Qual è l'irnpatto economico del processoP

l la rilei,anza esclusitarlente interrr:t

Cornl>orta ì'attlibuzionc di r.antaggi a soggerti ester.rri, ma clì non
particolarc rilievo econontico (eù-.i colìcessione cli bor.sa di strrtìio pcr
.strulentil c

C-ornporta I'attlibuz.ionc di consider.er.oli vanta.qgi a soggetÌi nstct.ni
(es.: afÌì<lan-rentr: di apralto) s

I

lgrpatto organizzativo. econonrico e strll'inrnraginc

.{ quale lÌvello può colloca.rsi il rischio tlell'evcnto (livcllo apicalc,
livello interrnedio o livello basso) ovvero la posiz.ionc/iì ruolo chc
fev€nrùale soggetto rivcste nell'orgAni1..Tazione è elevata, lnedia o
bassa?

A livello cli acklctto r

À livello tli collaborator.e o firnz-ionario g

A livellrr di dilisente di uflìcio nr:n generale ovr.cr.o di pr.rsizione apicale
o cli posizìone organizz.ativa I

r\ livello di tliliqente di ullìcio.gener.ale 4

;\ lir,ello di capo dipartirnento/s(ìgt.etat.io getncr.alc .í

Il risultato finale del processo può csscre raggiunto anche
effcttuardo una pluralità di operazioni tli entità economica ridotta
che, considerat€ conìplessivamente, alla fine assicurarro lo stesso
risrdtato (es.r pluralita di alfidamenri ridotti)?

NoL

Sì

l)n -1ù Ù\ttìNllr t)ìtì.t.1 lìi\lk)sI t,un0!_{;_1
S,tìvt2lo stt;tlt t: (ìo*-Jt:l-lir-2 t'rt,11-h\r!-\.. ftl f t ùsoù..rr.ti

5P



;\LLllGA-fO:;

Anche sulla base rlelfesperienza pregressa, il tipo di corrtrollo
applicato sul processo ò adeguato a neutrrlizzare it rischiot

Sì, costituisce un eflicacc strumento cli neutralìz.zazione I

Sì, è molto eflicace g

Sì, per una percentu{le approssírnativr clel .ltt% I

Sl, n:a in minirna plrte 4

Nt"r, il r'.ischio rirnane indìfl'erente í

Dt g,1['n\onîo t)lt,[.:\ ilitz(t!-Ii pu]B{.t(i1
Sllìvlz(r sf Lt)t t: cor-stx.!:Nzt tRi1.,:\llri$to ll'lts)ìÀLli

sl1



ALLEC;AI]O 5

o ne.esuna probabilità

VALoRI E FREgUENZE.DELIA pRotsABILrrA

t irnprobabìlc e poccr plobabile I probabile ,1 rnolto probabilt: 6 aitamente plr:babile

o nes:ilì11 impatio

Var,oru E I$rpoRTANzA Dnl-tjtMprtr"t*o

t marginale g minore I soglia ,! serio 5 superìort:

V.,u,uTezronn co*tpt.l:ssrvA DEL Rrsculo

Vnlore fitrquenza x ^r-alore inryatto

DilnRlttttisllr l)tÌ-t,1 f f xzÍlf l: t!:ilfi t-tct
Stî!'it()flfDt g eosiuLì:Nzi 1ltttl-tilDx1 o t[ntuNJ,g
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Allegato C) atpîpC zCI1A-Z}ZA

Scheda divalutazione del rischio

lNDtcl olval

lmpatto: Totale _
VALUTAZI

SETTORE
FROCESSO

RtscHl

x

COMMENTO AL
VALORE
NUMERICO DEL
RISCHIO RILEVATO

AZIONI
PREVENTIVE DA
PORRE IN ATTO
PER LA RIDUZIONE
DEL RISCHÍO

AZIONI DA PORRE
IN AfiO PER LA
GESTIONE DEL
RrScHto

TEMPISTICHE DI
MONITORAGGIO

RESPONSABILE

PERSOI.IALE
cotNVOLÌO



Allegato D) al PTPC 2018-20:

SETTORE RTSORSE UMANE (S|TUAZIONE)

PROCESSO

D

c)

RISCHI CONNESSI MISURE OBBLIGATORIE

Reclutamento del oersonale 1) Trasparenza
PÍogressioni di carriera

lnadeguata pubblicità della procedure di
reclutamento

Gestione giuridica del personale Prevísione di requisiti di accesso non
imparziali

2) lnconferibilità e incompatibilità di incarichi
amministrativi di vertice e di incarichi
dirigenziali

3) Astensione in caso di conflitto di inleressiComposizione della Commissione di

concorso mirata a favorire un candidato
4) Formazione delle Commissioni e

assegnazione del personale agli Ufficilnosservanza delle regole proceduralt
duranle le prové di concorso e nella
qestione deqli atti 5l Formazione
Utilizzo di criteri non impaaiali o) Codice di com0ortamento
Concessione di agevolazioni o benefic
non dovutì contrattualmente

7) Autorizzazione per incarichi d'ufficio e

incarichi extra-istituzionali
8) Tulela del personale che segnals

situazioni di illecilo
nelle procedure di controllo

verifica deì processi elo degli atti
o\ Sistema di misurazione e valutazione

della performance

10)Mancato rispetto della tempistice
d'esecuzione per favorire interessi privati

Legislazione vigente in materia
Applicazione nuovi adempimenti in

materia di privacy

Mancanza e/o insufficiente definizione
preventiva dei criteri di giudizio cui la

Commissione di concorso deve attenersi

Adozione di procedure concorsuali non
conformi a quanto stabilito dal
reoolamento
Omissione delle regole dt trasparenza

Trattamento illegittimo dei dati personali

MISURE ESISTENTI

Regolamento sull'Ordinamen
Uffici e dei Servizi

Regolamenio ìn maleria

Rendicontazione annue
procedure selettive e formatir
al RPC

Pubblicazione concorsi r

"Amministrazione Tra rente'
Regolamento per la misurazior
e valutazione della performanc

11)



SETTORE R|SOR.SE UMANE (pREVtStONl pTCp 2018-20201

PROCESSO

3)

3)

MISURE PREVISTE SOGGETII

Reclutamento del personale
Progressioni di carriera Regolamento in materia di reclutamento de

Personale

ed eventuale Coordinatore Settore PersonaÈ e RpC

X x

Gestione giuridica del personale
noiorio sull'assenza divieti di cui all,afi. b3,
'14, D.Lgs. 165/200'l (conflitto interessi)

rslztone razione sostitutiva Coordinatore Settore Personale

X

eventuale aggiorname
Regolamento in maleria di incarichi esiernì

rifica ed Coordinatore Settore Personale

X

annuale procedure selettive
formative PC

Coordinatore Settore Personale
X X

Verifica ed eveniuale aggiornamento
Regolamento per la misurazione e valutazíone
della performance

Coordinatore Settore Personate e RpC-
X X

Rendicontazione annuale delle proceduie
disciplinari con segnalazione delle violazíoni al
Codice di Comportamento

Coordinatore Settore Personale

X X

materia di

trollo
utamento del

interno suìle determ Commissione deputata ai controlli intemi-
X X

del oNuova valutazione q

eC
Coordinatore Settore Personale

X X

nuovi ad in materia Settore
X X

materia di inconferibilità, Incompatibilità e
conflitto di interessi

dichia oni di iln E RPCSettore

X

Compartonuovo e
Locali

Coordinatore Settore personaléè nrc
X X

TEMPI A
2418 2A19 2020

X

X

X

X

X

X

X



AREA TECNTCA (StTUAZtONE)

PROCESSO

A)

B)

c)

RISCHI CONNESSI MISURE OBBLIGATORIE MISURE ESISTENTI

immobiliari
Gestione fitti e locazion Previsione di requisiti di accesso alle gare

non imparziali
Gestione patrimonio dìsponibile Composizione della Commìssìone di gara

mirata a favorire un candidato
Bandi di gara e contratti Utilizzo di criteri non imparziali

patrimonioAlienazione
disponibile

lnosservanza delle regole procedural
nella gestione deqli atti
Mancaio rispetto delle procedure d
individuazione del locatario
lntenzionale sottovalutazione del valore
locatizio e/o di vendita di immobile

lnosservanza delle procedure di evidenza
pubblica o di trasparenza della trattatíva
diretta

trasparenza

Uso distorto del criterio della offerta
economicamente pii.r vantaggiosa
Mancaia preventiva definizione di criterì di
giudizio cui la Commissione di gara deve
attenersi
Adozione di criteri distorti di valutazione
dell'anomalia dell'offerta

1)

nm

di interessi

Fornrazione in7)

8 materia

r)

) Astensione in caso

comportamento di Altavita

Regolamento
forniture in economia

Regolamento
sull'Ordinamento
Uffici e dei Servizi

Tutela del personale che
situazioni di illecito



ARHA TECN|CA, (pREVtStONt pTCp 2018-2020'!

A)

c)

D)

MISURE PREVISIE SOGGETTI COINVOLTI

immobiliari
Nuova valutazione qualitativa del rischio deì
processi di cui alle lettere A), B), C) e D)

Dirigente Area Tecnica X X

patrimonio Revisione procedura per la formazione di un
elenco dei professionisti e dei fornitori

Dirigente Area Tecnica X X

Bandi di gara e contrattì
contrarre e legittimità procedure di gara
Controllo interno sulle deierminazioni a Commissione deputala ai controlli inierni X

patrimonioAlienazione
disponibìle

Verifica ed eventuale aggiornamento
Regolamento in materia di incarichi esterni

Dirigente Area Tecnìca X X

servrzl e
tn economta

Regolamento Dirìgente Area Tecnica X X

nuovi adempimenti in mate d' Dirigente Area Tecnica X X

atto

D.

sull'assenza divieti di cui all'ari.
165t2001

dichiarazione s Dirigente Area Tecnica X X

Acquisizione dichiarazione sosliiutiva attc
notorio sull'assenza divieii di cui all'art. 93, c.
14, D.Lgs. 165/2001 (conflitto interessi)

Dirigente Area Tecnica X X

Acquisízione dichiarazione sostitutíva atto
notorio sull'assenza divieti di cui all'art. S3, c.

16,!-e1 D.Lgs 16512001

Dirígenle Area Tecnica X X

TEMPIATTUATIVI
2018 2019 2020

X

X

X



SEGRETERIA (StTUMtONE)

PROCESSO

A)

B)

\,/

RlscHlcoNNEsst MISURE OBBLIGATORIE MISURE ESISTENTI

Bandi di gara e conlratti 1) Formazione delle CommissioniPrevisione di requisiti di accesso alle gar€
non imparziali tl TrasoarenzaAssegnazione incarichi ai propr

dipendenti 3) Legislazione vigente in maleria

Regolarnenio lavori, servizi
e forniturè in economia

Pubblicazione atti

Composizione della Commis$ione di gar€
mirata a favorire un candidaio

Utilizzo di criteri non imparziali
4) Tutela del personale che gegnal€

situazioni di illecito degl
Regolamento
su ll'Ordinamento
Uffici e dei Servizis) Codice di comportamento di AltaVitalnosservanza delle procedure di

pubblica o di trasparenza della
dìretta

regole di irnparzialitàElusione

Uso distorlo criterio della

6) Tutela del personale che segnala
situazioni di illecìio

7) Formazione del personale in materia di
aoDalti

8) Formazione delle Commissioni
Ò\ Astensione in caso di conflítto di interessi

izio cui la Commissione di oara

Mancato adempimento obblighi di
pubblicazione atti secondo la normativa

ne criteri

dí criteri distortì di

preventiva

10) Codice di comportamento di AltaVita

11)

12)

Comunicazione periodica al Dipariimento
Funzione Pubblica - anagrafe delle
presìazioni

nconferibilila e incómDalitlilif a

tztoné dichiarazionì

13) Autorizzazione per incarichi d'ufficio e
incarichi extra-islituzionali



SEGRETERTA (pREVtStONl pTCp 201 8-2020)

PROCESSO

Nuova valutazione del rischio dei processi d
cui alle lettere A), B) e C)

MI$URE PREVISTE SOGGETTI COINVOLTI

Funzionario amministrativo
materia

competente in Y X

dipendenti e soggetti esterni

Bandi di e contratti
Assegnazione

Applicazione nuovi adempimenti in materia d
privacy

Segretario Diretlore Generale X X

Pubblicazione atti Verifica ed aggiornamento Regolamento per

assegnazione incarichi
competente inFunzìonario amministrativo

materia
X X

Acquisizione dichiarazione sostitutiva attc
notorio sull'assenza divieti di cui all'art. 35-bis
D.Lqs.165/2001

X X

Acquisizione dichiarazione sosiitutìva attc
notorio sull'assenza divieti di cui all'art. 53, c
14, D.Lgs. 165/2001 (conflitto inieressi)

Funzionario amministrativo competente in

materia
X X

Acquisizione dichiarazione sostitutiva atto
notorio sull'assenza divieti di cui all'art. 53, c.
16-ter, D.Lqs. 165/2001

Funzionario amministrativo competente ir
materia

X X

Controllo a campione in materia di
pubblicazÌone atti secondo la normativa viqente

Segretario Direttore Generale X X

2018
ATTUATIVI
2019 2020

X

X

X



SETTORE ACQUtSTt, CONTABTLTTÀ E BtLANC|O {SITUAZ|ONE)

PROCESSO

B)

RlscHt coNNEsst MISURE OBBLIGATORIE MISURE ESISTENTI

Bandi di gara e coniralti 1) Formazione delle CommissioniPrevisione di requisiti di accesso alle gare
non imparziali 2) TrasparenzaGestione delle entrate e delle

spesè 3) Legislazione vigente in materia

Regolamento lavori, serviz
e forniture in economia

Composizione della Commissione di gara
mirata a favorire un candÌdato 4) Tutela del personale che segnala

situazioni di illecito
Regolamento inlerno d
contabilità

o di trasparenza della
lnosservanza del procedure di

i criteri non im ti

retia
Elusione delle regole dÌ imparzialità e
lrasparenza
Uso distorto del criterio della

preventiva definizione di criteri d
cui la Commissione di gara deve

mente

Adozione di criteri distorti di valutazione
dell'anomalia dell'offerta
Mancato rispetto delle scadenze per il
pagamento dei fornitori
Mancata attivazione delle procedure di
tutela. sollecito e recupero dì rette o
canoni

s)

degli

7)

11) Formazione in materia anticorruzione

Codice di comportamento di

n materia

Formazione defle

in caso dì conflitlo di inieressie)

10) comportamento di AltaVita

Formazione del personale

Regolamento
sull'Ordinamento
Uffici e dei Serviziche segnaTutela del personale

siluazioni dì illecito



SETTORE ACQUISTI, CONTABILITA E BILANCIO (PREVISIONI PTCP 2018-2020}

PROCESSO

B)

2018
ATTUATIVI
2019 2020

X

X

X

MISURE PREVISTE SOGGETTI COINVOLTI

Bandi di gara e contratti
Oesiione-iette entrate-E-ietG
spese

Nuova valutazione del rischio dei processi di
cui alle lettere A) e B)

competenle inFunzionario amminiskativo
n,dLgt ld

X X

Applicazione nuovi adempimenti in materia di
privacy

competente inFunzionario ammínistrativo
materia

X

interno su determinazioni
contrarre e legittimità procedure di gara

ne deputala controlli interni X

amministrativo competente inFunzionario
materia

X X

notorio sull'assenza divieti di cui all,art
D.Lgs.165/2001

mentoed aggiornamento

Acquisìzione Funzronario amministrativo
materia

competente in X X

U 1

atto
notorio sull'assenza divieti di cui all'art 53. c.

competente inFunzionario amministrativo
materia

X X

isizione dichiarazione sostitutiva atto
notorio sull'assenza divieti di cui all,art. 53. c.
16{er 1

Funzionario amministrativo
materia

competenie ir X X

a campione su rendicontazione di
rette fìtti/locazioni immobiliari e pagamenti
fornitori e col ri a diverso

Segretario Direttore Ge X X



uFFrcto oRGANtzzAzloNE (stTUAzloNE)

PROCESSO

A)

B)

RISCHI CONNESSI MISURE OBBLIGATORIE MISURE ESISTENTI

1) Trasparenzae gestion€Assegnazione
iurnistica

di compensilndebita concessione
access0ri

Utilizzo di criteri non imoarziali
.) Astensíone in caso dí conflitto di interessi

Gestione voci variabili stipendiali

Rendiconlazione
semestrale modalità di

assegnazione turnistica

Gestione presenze e glustificativ
d'assenza

3) Applicazione CCNL comparto Regioni ed
Autonomie Locali e delle cosiddette
"code contrattuali".

eCassette reclami
suggerimenti

4) Formazione
Tutela del personale che segnala
situazioni di ìllecito

degl
Regolamento
sull'Ordinamento
Uffici e dei Servizi

6) Verifca segnalazioni da parte delle
Rappresentanze sindacali aziendali

7',) Direttive Segretario/Direttore Generale



uFFlcto oRGANlzzAztoNE (pREVtstoNl pTpc 2018-2020)

FROC

B)

MISURE PREVISTE SOGGETTI COINVOLTI TEMPI ATTUATIVI
2018 2019 2020

nu0v0
gestione presenze e gestio

Responsabile Organizzativo X X X

vocr pendiali Nuova valutazione qualitativa del
rischio dei processi di cui af le
lettere A), B) e C)

Responsabile organizzativo e RPC X X

Gestione presenz€ e giustificativi
d'assenza

Controllo interno sull'assegnazione
dei turni

Commìssione di controllo (Segretario/Direttore
Gemerale e Capireparto)

X X



SERVTZTO SOCTALE {STTUAZTONE)

PROCESSO

c)

3)

RrscHt coNNEssr MISURE OBBLIGATORIE MISURE ESISTENTI

1) TrasparenzaProcedura d'ingresso per Ospitì
non autosufficienti

Regolamento d'ingresso
Ospìtidomanda di accoglimento

di

2) Astensìone in caso dì conflitto di interessi
Procedura d'íngresso per Ospiti
autosufficienti Formazione

Regolamento Comìtatc
Ospiti e Familiari

Cassette reclami
suggerimenti

4) Legislazione Regione Veneto in materia
di autorizzazione all'esercizio e

accreditamento istituzìonale

)l Tutela del pefsonale che segnala
situazioni dì ìllecito

Customer satisfactíon

sull'Ordinamento

o) U nConvenzione con
di Padova



SERVTZIO SOC|ALE {pREVtSlONt pTpc 2a1f'-2020]l

cEsso

A)

B)

PREVISTEMls SOGGETTI COINVOLTI ÎEMPI ATTUATIVI
2018 2019 2020Procedura d'ingresso per Ospit

non autosuffÌcienli ingresso ospiti in
privatistico" su rendicontazione

a campione su

Sociale

Responsabile Ufficio Acquisti ConiaOiiita e
Bilancio e RPCT

X X X

Procedura d'ingresso per Ospit
autosufficienti

a campione 8u
ospiti auiosufficienti

natore X X

lettere e

Nuova qualitativa
rischio dei processi di cui

eorg X X



Sotto Sezione
Livello 1

Sotto Sezione
Livello 2

Norme di
riferimento Adempimento

di inerichi
cui a'l'art. '14. c. 1

ConteButo da pubblicre

DisposÈioni

Allegato E) al PTPC

201"9-2020
Soggetto Responsabile della pubblicazione

Responsabile Grupoo Lavoro Segreteria./Prolo6llo
lradagrazia Uncetlo

Responsabile Gn:ppo Lavoro Segreîeia/Protocollo
f!4ariagmzia Lincetlo

Responsabi,e Gruppo Lavoro Segreteria/Protocollo
Mariagrazia Lincefro

Responsabile Gruppo Lavoro Segreleria/Protocollo
Mariag€zia Lincetto

Resoonsabile Grùppo Lavoro Segr€teia.iProtoco'lo
fUafiagrazia Lincetto

Capo Uficio Personaie F ancasco Giannone

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/Prctocollo
Mariagrazia Uncefto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/Protocoilo
Mariagrazia Lincetto

Coordinalore Uffìcio Personale Moni€ Cioffi

Coordinatore Ufficio Peremale tvloniÉ Ciotfi

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro SegreteriafProtocollo
Mariag€zia Lincetto

Ufficio
competenle

GeneEle
Segreleria

Segreteria
Genemle

Segreterìa
Generale

Segreteria
Generaie

Segreteria
Generale

Risorse Umane

Segreieria
Generale

Segreteria
Generale

Segreleria
Generale

Risorse Umane

Risorse Umane

Segreteria
Generale

Segreteria
Generale

Tempistica di
pubblicazione

Enlro ii 31 gennaio di
ogni anno

Enlro 60 giomi
dall'approvazlone

Entro 60 giorni
dall'approvazione

Entro 60 giomi
dall'approvazìone

Entro 60 giomi
Call'approvazione

Entro tre mesi dalla
nomina

Entro tre mesi dalla
nomina

Enlro tre mesi dalla
nomina

Enlro il 31/03 dell'anno
successivo

Entro il 31/03 dell'anno
successivo

Entro lre mesi dalia
nomina

Entro tre mesi dalla
nomina

EnlÍo tre mesi dalla
nomina

alla sotlosezione Altri contenuti/Anticorruzione

Piaflo tiennale per

e
(PTPCT)

D.19s.33V2013
10,c. 8, lett.

normativi con link ai'a norma che regola l organizzazione o I'attivilà

Documento di prog€mmazione, obiettivi strategici in materia dj

che incídono su ofganzzaziane e atlviîà del',Ente

corruzione

normativi
e atlívifà

Documefld

gestionale

At't.12, c. 1,

JJIZU I 5

60 giorni

diAllaVita
aliività

legge
delle

dinorma
svolgimento

delle
!o

statutidegli
lbrganizzazione

aggiornati
funzioni,

ufrciali
le

tesii
regolanoche

Codici con relative sanzioni previste in casc di violazione

curdi
obbi!ghinuovr

modalilàle
dei

secondo
efticaciadi

AltaVita
date

da
delle

stabiliti
indicazionecÒn

di cittadini e imprese
I novembre 2013

Organi di indidzzo polilco con indicazione delle rispettive competenze

dí nornina con indiczione della durata dell'incarico

Currtcula

di qualsiasi nalura connessi alla carica

lmporti di viaggÍ dí seruizio pagati con fondi pubblici

di altre Ériche pubblichè o private con relativi compensi
titolo conisposti

incarichi con oneri pubblici con indicazione compensi

di imprese, aioni di societè, quote di
di funzioni di amm.re o sindam di società

feg
a

mobilio
partecipazicne

immobiitbenisuealidiritticonienente

Staiuti e Leggi regionali
12, c. 2, D

1,c. di condotia
Codice discipl;nare6512001 e

55, c.2,

z, c. t-ois,lscacenziario
33/2c13 

lamrninistrativi

obblighi
D.Lgs
Art. 1

Art. rS, c f. lett.l
a), D.Lgs. g3zllBl

Art. 14, c.1. D.Lgs
33!2A13

Arl. 14, c. 1, lett.
b). D.Lgs. 3312013

D.Lgs.3312013
14, c. 1

d), D.Lgs. 3312013

14, c. 1,

D.Lgs.3312013
't4, c. 1

I

I

t:

\tfi Generali

Oneri informatìvi
per ciltadiní e
imprese

Responsabile €ruppo Lavoro Segreteîia/Protocollo
Mariagrazia Linceîlo

33t2A13

Segreteria
Gene€le



Ufici

13, c. 1 lett.
33/2A13 Articolazione degtì Uftìci uffici. con indicazione del dirigente responsabile, e i30 giorni

alla
semestre

Segreteria
Generale

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria,tprotocoilo
Llariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreîeria/protocollo
Mariagrazìa Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreterialprotocollo
Mariagrzta Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro SegEÍeria/protocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreterialprotacolio
Mariagrazja Lince$o

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/protocolto
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segret€ria/p.otocollo
Iuariagrazia Lìncetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segrelerialprotocolló
fulariagrazia Linceito

Responsabils G.uppo LavDfo Segretefiarproîocg!io
lvlariagrazia Lincetio

Resoonsabile Gruppo Lavoro Segreteria/prolocollo
Madagrazia Lincetto

Coordinatore Umcio Personale Monica Cioffi

Responsabile Gruppo Lavoro Segrèterialprotocollo
Mariagrazia Linceito

Responsabite Gruppo Lavoro Segreteria/protocollo
Mariagrazia Lince(o

Coordinatore Uffìcio pereonale Moni€ Cioffi

Segreteria
Generale

Segreteria
Generale

Generale
Segr,.ieria

Generale
Segreteria

Segreteria
Generale

Segreteria
Generale

Segrcteria
Generale

Segreteria
Generale

SegreterÍa
Generale

Risorse Umane

Generale
Segreteria

Segreieria
Generale

Entro i 30 giorni
atla

semestre

i3C giomi

3 mesi dal

3 mesi dal

Enlro 3 mesi dal

Entro lre mesi
dall'erogazicne

Eobo 3 mesì dal

Entro 3 mesi dal
con{erímento

Enfro 3 mesi dal

il 31/03 anno

Entro 3 mesi dat

3 mesi dal

in fomta semplificata dellorganizzu ione

rivolgersipossal'utenzacurAltaVitadiPECmaii
richiesle

tèlefoni,Elenco

contratto
d€i

consulenzaÒ

conaffdati
indicazione

quelli
con

di
(compresi

continuala)
titolo

d;
qualsiasi

coordinata

atto
esfemi

collaborzione

Pererogato.deil'ammontaredell'in€ricoragionedella
indicare;

percetlori,

vitae in conlormiià al vigenie modelio europeo

énlitn
di

carichedt
svofgimentoallo

titolarità
o

allao
dalla

incarichidi
finanziali

svolgimenlo
regolati

alló
privato

relativi

valutazione del risuiiato.
o

consulenzadi
variabil€

lavorc,di
componeîta

fappono
alla

relalivi
evideî\zaspecifica

denominati.comunque
collaborazione

duralaoggetto,
pubbl;ca)

indicazione
funzionealla

coosulentìdei
comunì€le

eienchiagli
dell'incarico

relelive

awenuta verifica dell'insussis.tenza di situaioni,
di Ónflitto di interessi

a

compensi

immobili

pagat;

copia

relativi
ed

e

@n
viaggio

paiecipazione

cuÍiculum,
di

socielà
d;
registrati
privale

di

importi

quote
mobili

duraia.
gli

sindaco
delle

pubbliche
beni

o

deila

SU

€flca,

socieià.

carìche
alla

emm.re

reeli
di

di

indicazione

di
diritii

aron:

con
mnnèss,

dei

reddili.
funzionì

P

di
dei

natura

imprese

alla

l'assunzione

di
dichiarazione

pubblici.
la

compiessivc degli emolumenti percepiti a catico della

Dichiarazione insussistenza di cause di inconferibilità e

sccielà

mn

dipendenti
compensì

immobili,

pagati

copia

relativi

soggetti

con
vraggro

panecipazione

cuîficulum,
di

società
di
regisirati
private

vertice

di

o

di

importi

quote
mobiii

duraia,

9li

srndaco
delle

pubblíche
beni

o

della

su

cafl€_

amministrativi

società.

cariche
alla

amm.ae

rcali
di

di

aítre

indicazione
ìncrichi

di
dirittì

azront

con
connessi

dei

redditi.
funzioni

P

di
dei

natura

rmpres€

alla

l'assunzione

di

eorìferimentodi

dìchiarazlone
titolarità

maile PEC

pubblìcare jn tabeile
e

emministrativi

13. c. 1. lett.
33/2013

13, c. I
33!2013

Art. 15, c
D-Lgs 33€013

b), D.Lgs 33i20i 3

15, c- 1

D.Lgs 331201 3
15. c. 1

d), D.Lgs 33/2013
15. c- -r

tf,. c. z
3e

165nOù1
i4,

Art. 53, c.
O.Lgs. 165/2001

14.c.le
D.Lss 33i2013

2 L. 441h9A2

14,c.1ter
3312013

n
20, c.3, D.

14,c.1 e1
D.Lgs 33t2O13

2L.44M982

14. c. 1

3312013

e posla

elo

Dirigenti

Ammontere complessil.o cjegli €molumenii percepiti a carico della
pubblica il 31/03 de;l'anno

Risorse Umane



14, c. 1, lett.
DLgs.33/2013
, c. 1.e art- 3

982

lre mesi dalla
defl'ultima dichiarazione dèi reddili soggetti all'imposta sui redditi e poi entro tre

fisiche- Obbligo esteso al coniuge e ai parenti fino al secondo mesi daila scadÈnza
se acconsentono. ln caso contrario evidenziare la circostanza presentazione della

dei redditi.

direzione o

Organízzzione

degii Organi

Responsabile Gruppo Lavoro Segreleria./Protocollo
l!,lariagrazia Linceft o

Responsabile Gruppo Lavoro Sègreteria/Potocollo
Mariagrazia Lin€tto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreieria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppc Lavoro Segreteria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Coordinatora Utfcic Perscnale Molica Cicffi

Coordinalore Ufido Personale Monim Cioff

Responsabile Grdppo Lavofo Segretèria/Proiocollo
Managrazta Lincetto

Responsabiie Gruppo Lavoro Segreteriafrrotocoilo
Mariagrzia Lincetio

Responsabile Gruppo Lavoro SegreterialProlo6llo
Mariagrazia Lincetto

Resconsabile Gruppc Lavoro SegreterialProtocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro SegreleÍialProtocollo
Mariagrazia Linc€fo

Responsabíle Gruppo Lavoro Segreteria/Protocollo
Mariagrazia Uncetto

Segreteria
Generale

Segreteria
GeneEle

Sègreteria
Gene€le

Segreteria
Genemle

Risorse Umane

Risorse Umane

Segreterìa
Generale

Segreteria
Generale

Segreteria
Generale

Segreteria
Generale

Segreter;a
Generale

Genefale
Segreteria

Entro ire nesi dalla
nomina

Entro tre mesi dalla
nomina

Entro tre mesi dalla
nomina

Entro tre m6i dalla
nomina e poi entto tre
nesi dalla scadenza per
la presenlazione della
dichiarazione dei redditi.

Enlro tre mesi dalla
scadenza per la
presentazione della
Cichíarazione dei redditi

Entro 30 giomi dalla
sanzione

sulle uariazioni della situazione palrimoniale intervenute
e copia deila dichìarazione dei redditi soggetti atl'imposta
persone fisíche. Obbligo esteso al coniuge e ai parenti fino

secondo grado se acconsentonÒ. ln cas contrario evldenziare la circostanza

delle
dichiarazicne dei redditi

tre mesi dalia
per la

della

Enîro tre mesi datladi nomina con indicazione della duraîa delt'incarim

nomrna
tre mesi dalla

Compensi di qualsiasi nalura connessi alla carjsa
il 3l/03 dell'anno

cii viaggi di seruizio pagati con fondi pubbticí il 31/03 dell'anno

di altre €ariche pubbliche o private con relativt compeîsi
qualsiasi fiiolc corispos'ti

incarirhi con oneri pubblici con indicazione compensi

€ntenente diritti reali su benì immobili o mobiti
di imprese. azioni di società, quote d; padecipazione a

di íunzioni di amm.re o sindaco di società

Copìa dell'uitima dichiarazione dei redditi soggeîi ail'ìmposta sui redditi
persone fisiche. Obbligo esteso al coniuge e ai parenti fino al secondo

acconsentono. ln caso contrario evidenziare la circstanza

sulle variazioni della situazione patrimoniale interuenute
e copia della dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta

delle pesone fisiche. Obbligo esteso al coniuge e ai parenti fino
gtado 9e acconsentono. ln c€so conttario evidenziare la circostanza

Prow€dimenti di erogazione delle sanzioni a carìco del responsabile della
mancala o incompleta comunicazione dei dati di cui all,art. 14 del D.Lgs
3312013

Rendiconti di esercizio.

amminislrazione,

all'art.14. c.l-bis,
D.Lgs 3312013

o di governo

di incarichi

Sanzioni per mancata o
incompleia
comunicazione dei daii
degli organi di indirizzo
politico- amministraiivo

Rendíconti

Arl. 14. c. 1, D.Lgs
3312013

Art. 14. c. I, lett.
b), D.Lgs. 332013

44. 14, c. 1, letl.
c), D.Lgs. 3312013

Art. 14, c- 1, lett.
d), D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, iett
e), D.Lgs. 33/20'13

Art. 14, c. 1, lètl. t
DLgs. 33/2013 Art.
2, c" 1,e art. 3 L.
441Í19A2

Art.47, c. 1, D,Lgs
33t2013

Art.28. c. 1, D.Lgs
33/2013

pel

comunicazione
dei daii

Sanzioni
mancata

Rendiconti gruppi

e/o
consiliari
;egionali
provinciali

contÍollo e relazioni degli organi di controllo



Alîri contenuli

Altri cóntenuli

Responsabile Gruppo Lavcro Segreteria/Proto@llo
Mariagrazia Linc€îlo

Responsabile Gruppo Lavoro SegrelerialProlocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/Protocollo
MariaErazia Lin€tto

Funzionario Amministrativo delia Seqfeleria

Funzionario Amministrativo della Seoreteda

Funzionaric Amministrativo della Segreteria

Funzionario Amminisîrativo della Segreteria

Segreteria
Generale

Segreteria
Gene€le

Segreteria
Generale

Segreleria
Generate

Genemle
Segreteria

Segrelería
Generale

Segreteria
Generale

30 gíomi dalle

del Rèsponsabile della prevenzione della coruzione e della
è presentata la richíesta di accsso cÌvjco, nonchè modaiità per

tale dirifo, con indicazione dei recpiti lelefonìci e delie casetle di
elettronÌca istiiuzionali e ncme del tiloiare del potere sosiitutivo, atlivabile

di rjtardo o mancata risposia con indicazione dei recapito telefonicc e

A.d- 5. c. 1, D.
3312013 e art.
c.9-bìs,
L.24M99C

'llen"o to n,o*i 4",r"
"lvariazioni

cÙi è presentata la rich;esta di accesso, nonché
di tale diritto, con indlc€zione deì recapiii telefonìcì

Art. 5, c. 2. D.
332013

Elenco delle richieste di accesso (agli aîti, civico e generalizzato)
degli accessi

guida

3/09i201 6 riferimento

30 giomi dalla
del semestre

decisìone
deil'ogge$o e dala detla richiesta, nonché relativo esito con

Regolamenti ché disciplinano I'esercizio della fa6,tà di accesso teiematico e

il 31 gennaio di
annc

metadali e deiie

82t2005

catalogo dei dati della PA e delle banche dati gestiti da AGID

pubblimre anche tramile link al Repertorio nazionale dei dati laritoriaii,

dei dati. {aí1i salvi i dati presenti in Anagrale -lribuiaria
Entro 20 giomi
dall'approvazione

53, c. .1

(entro il 3i mazo di ogni anno) e lo sìato di atluzione €iel piano
del telelavoro nella propria organraaione.AGID n. 1€016 e s.m.i.i

Obiettivi di amssibiiità dei soggetií djsabili agl! strumenii infoffiatic! per
a€essìbilità

secondo
della

1792012
modifiche

L.221!2012

il 31 marzo di ogRi
salvo proroghe

9.c.7

uiierioriulierióri 1, c.

informazioni e doftmentì ulteriori che le PA non hanno obbligo
pubblicare ai sensi della nomaiiva vigente. ln îal cso si deve procedere

dèi dati persanali evenluaimenle presenti, in virtù di
&ll'art. 4. c.3, D.Lgs 33/20131901?012

7-bìs, c.
a1t)o12
9. lett.

A€esso civico

I

lncess;oitita
Catalogo dei
meladati
banche dalì



lndicatore

lndicatore di
dei pagamenti

dei tempi medi di pagamento retativi agli acquisii di beni"
Entro 30 gicrni chiusura

preslazioni professionali e torniîure (indi€tore di tèmpestività dei
lrimeslre e per

e annuale) entro ii 31

Servizio acquisti
contabilità e

bilancioJJ

Opere
pubbliche

Pianificazione
governo
territorio

ìnfomazioni
3mbieniali

;trutture
;aniatrie
ìccreditate

îteruenti
;traordinarì
:mergenza

Funzionario Amministrativo Uffi cio Acquisti
Contabiiità e Bilancio Brasolifl Michela

Funzionario Amm;ristrativo Ufficio Acquisti
Contabilità e Bilancio Btasólin Michela

Funzionario AmminislÉlivo Ufficio Acquisti
Contabililà e Bilancio Brasolin Michela

Funzionado Amministrativo Ufficio Acquisti
Contabilí1à e Bilancio Brasolin Michela

Responsabile Grùppo Lavoro SegreterialProtocollo
l,4aiagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/Prótocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/protocollo
&lariagrazia Linceito

Rasponsabile Gruppo Lavoro Segreteria.iProlocollo
Man?grazia Lincetto

Responsabile Grucpo Lavoro SegreterialProtocollo
Mariagrazia Linceilo

Servizio acquisli
contabilità e

bilancio

Servizio acquisti
contabililà e

bilancio

Seruizio acquìsti
contabililà e

bilancio

Segrèteria
Generale

Segreteria
Generale

Segreteria
Generalè

Segreleria
Generale

Segreleria
Generate

dei debìli complessivo dei debiti e numero delle imprese creditrici
Enlro il 31/01 anno

4 bis, c. 2 da Datí sui propri pagamenÌt in reiazione alla tipologia di spesa
Entro 60 giomi dalla
scadenza tfimeslrle di
riferimento

Lgs 3312013 labelle tempora'e di riferimento e ai beneiciari.

JO

e art.
IBAN e casuali lban identifìÉ1ivo per it pagamento 6n tndicate le casuali immediata

82t2005
pru ricorrenti vefsamenlo ptu rimrenli della moditica

Dati relatìvi a tutle spese I pagamenti effettuati distinti per lipologia
4'l . c. da

lavoro, bene o sèrvzro ln relazione alla tipo'ogia di spesa sosienuta,

33i2013 n tabelle di riferimento e ai beneficiarisui propri pagamerfi in relazione
di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimenlo e

38, c.2, Documenti di pfogrammazrone, anche pluriennali. delle opere pubbljche
d' Altavita, le informazioni relatì'/e a; tempi, al costi

di íealizo delle opere in corso o compietale

38, c. 1, D di valutazione
lnfcmaz;onì relative ai nuclei di valuiazicre e verificadegli degii

oubbiici

Entro il 3'1 gennaio

Entro 30 gg dalla
nomina

Entro il 15 dícembre

Entrs ia s€denza
fssata dali?NAC

39, c. 1 lefi. del goverio del ierritorjo- per ciscùna a{tot schema
6) e c.2, D. pubblicare in tabelle d' approvazione o adoziÒne, Íelativi allegati tecnici

documenlu ione

ìnformazioni ambientali, staio dell'ambienie. fattori inquìnanti, misure
40, c.2,

iniormazioni ambientali
e r--lative analisi di impatto, misure a prótezione dell'ambienle

'Jl 
ZtJ t 5 analisì d'impatto, relazioni sull'attuazione della legislazione, stato

e della sicureza umana e relazione sullo slalo dell.ambiente
dell'ambiente e della tutela de| tefiitorio

,c.4,D. sanietrie

J
da Elenco strutture e relalivi accorci

labelle

42. c. 1 tett. adottati in emergenza in deroga alla vigente legislazione
c) e d). D. pubb,icare in labèlle d€i motivi. termini lemporali per l'esercizio dei

straordinari, costo previsto ed etfetîvamenle soslenuto

10, c. 8,
Piano Triennale
Prevenzione Piano lriennale di Prevenzione della Corruzione (pTpC) e suoj allegati

deif'articolo 1 comma 2-bis della L. 19WZO12D.Lss 3312013
(PrPC)

1, c.8.
19012012 e an.

1
Ccruzione (RPC)

della prevenzione della corruzione e della trasparenza
3

1, c. 14.
Relazione annuale
Responsabile del RPC (entro il 31 dicembre di ogni annoi190t2012

ANAC ANAC ed aiti di adeguamînto;n malefia di vigilanza e
90nQ12 di adeguamento della corruzione

di accerlamento delle violaioni delle disposizioni di cui al D.Lqs 39./20.13

Pagamenii
Servizio sanitaric
nazionale

Pagamenti

IBAN e
pagamenti
nformatici

Opere pubbliche

non attinenti iRA

non atlinenti IRA

attinenii IRA

attinenti IRA

lìri conlenuîi

18. c. di accertamento 30 gíomi



c. 1,

33/2013 e art. 5,

d.p.c-m
consuntìvo di cístun anno in foma sinietica, aggregata e

altraveEo ii ricorso a fappresenlazione gfafi che.
30 sg

Enfo il 01l03 dell,anno

Control'i e

tone

;eruizi erogati

1,

Bilancio consuntivo

satisÍaclion e1, c.

Fúnzionario Amministraiivo Uffìcio Acquisii
Contabiliià e Bitancio Brasolin Micheta

Funzionario Amministrativo Ufficio Acquisli
Contabiliià e Bitancio Brasolin Micheta

Dìrígente Tecnico Giuseppe Alessandrc Boniolo

Funzionario AmmlnistÉtivo Uificio Acquisti
Contabilità e Bitancio Brasotin Michela

Responsabile Grlppo Lavoro SegreÌeriarprotocol,o
. tulariagraziaLincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreterialprolocollo
Maríagrazia Lincethc

Responsbile Gruppo Lavoro SegreterìalProtacoilo
MariagÉzia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavom SegretefÍarprotocoilo
MadagEzia Lince{o

Funzionario Amministrativo Ufficio Acquisti
Contabilità e Bilancio Brasoiin M:chela

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/protocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro S€greteria/protocollo
Mariagrazia Lìncetto

Funzionario Amministrativo Ufficio Acquisti
Contabilità è Bilancio Brasolin MÌchela

Dirigente Tecnico Giuseppe Alessandro gonioio

Seruizio acquisti
ccntabiiità e

bilancio

Seruizici acquisti
contabilità e

bilancio

Settore r-ecni6
e PatrÌmonio

Seruizio acquisti
contabilità e

Segreteria
Generale

Segretefia
Genelale

Segrcteria
Geneale

Segreieria
Generale

Servizio acquisti
contabilità e

bilancio

Segreteúa
Generale

Segreteria
Generale

Servizio acquÍsti
contabililà e

bilancio

Settore Tecnico
e Patrinlónio

30 gg

fine semestre
entro 30 gg

semestrale entro 60 gg
fìne semestre

termini indicGfi
Nazionale

ANAC

il 30 settembfe di
anno

Entro il -"'l ottobre di
annÒ

dell'Ente
al

Nei temini previsti Calla
DGRV 780i2013

30 giorni dat
rilievo

Entro 30 giomi dalla

Entro il 30/06 dett'anno
successirc

riulilizzo
fomalo

il

tn

e
consuntivi

trattamento
bi,ancideispese

I'esportazione,
alle

consentire
entrate

da
alle

modotn

relativi
aperto

di

attesi

6bìeitivó

l'integrazione
risuitati

valori
specifiwione

dèi

dei
,a

bilancio

aggiornamenti

di

tramite
gli

sia

ripianificatio

attesi
raggiungimento

l'aggiomamenlo

di

bilancio,

risúltati

raggiuntí

scostamenti
di
attravee

fermini
dei

già

e
ln

sra

even(uali
esercizío

obiettivídi

indìétori

deglí
osseryate

indicatori,
nuovo

degli

ognr

motÌvazioni
di

lníormazioni identificative ciegli immobili posseduti e di quellì detenuîi

Canoni di loczione o di affreo versati o percepiù

assolvimento obblighì dì pubbticazíone

APedormancasullaRelazionedellavalidazione
s0t2009)

diotv
D.Lgsc),lett.

Documento

Retazione OIV sul funzionamenlc compiessivo del Sisiema di
dei controlli interni ( art. 14, ten.a), D.Lgs 150/2009)e integrità

procedendo
preserti.

ancheanaloghe
eveniualmente

funzioni
personali
con

datí
organi
dei

ootv
anonima

deglialti
i'ìndicazione

degii organi dí revisione at bilancio di previsione. alle
e al mnio consuntivo o bilancio d'esercizio

recepiti
uîfici

non
degli

ancorchèContídei
dell'amministrazione

Corle
l'aitività

dellarilí*i

dei seruizi o dócumento conlenente
pubblici

gli standard di quatítà dei

di ricorso in giudizio proposto dai titolaíi d'interessi
ola
elegiudizio

funzione
del

della
definizionedi

svolgimento

sen{enza
sentenu
coffetto

della
servizio:un

ripris itinare
di

ottempe€nzam

pef

adiottate

contabilizzati, e relativo andamento nel tempo. deí servìzi erogaii,
sia fnali che intermedi.

temoieprevistiattesadi
erogata

tempiatlesa,
prestaione

di
di

lisiedelle
tipologiaclascuna

formazione
per

di

degli inciicatori
risuliali attesi

(art. 19
)

immobiliare

di loGzione o

OIV o nuclei
valutazicne

afnm.va

,Relazione organi

Rílievi Corte dei Conti

standard qualità
dei seruizi

action

pubblicate in t€belle
contabilizzati

pubblicare in tabeile

^4
3312Q13 e

Art. 29, c.2,

D.Lgs 91/2011
art. 1&bis D

18t2011

3, arú. 19

30

30

31

33t2013
32, c. 1

198/200s
c"?e6.

1,c.2,e

32, c. 2 lett-
e art.10, c.
D.Lgs 33É013

33t2013
41, c.6.

e
attesÌ

o affittc

OIV o nuclei

contabìle

dei Conti

dei
standard

acticr

di attesa

immobilí

in rete
D.Lss 33/2013 útiliza dei seruizi

Risullati delle ri:evazioni su{a soddisiazione da pade degli utenti rispetto
qualfà dei serivizierogati e staiìstiche súitutitizo deì seruì.zi in rete.



1, c. 32. L.
2, aft. 37

previsti dall'aí.1
L. '190/2012

pubbliÉre
"Specifrche lecniche Sîruttura proponente, oggetto del bando, procedura di s€lta dèl

pubbliwione dei
sensi dell'ad. 1, c.

Cegli operatori invitati e n. effettivo partecipanli. Aggiudtcatario,
ternpi di completamento opeÉ, seryizjo o iomitura e

1902.012. somme liqsidate.

secondo quanto
delibera

RUP di volta in
volta
nel!a !rocedura

di gaÉ con
delemina a
mnt€rre

I lett,a);
13 e art" RUP di voita in volta individuato nella procedura di

ga€ corl determina a contrare

Bandi di gara
contraÌii

ìowenzÌoni,
:ontributi.
ussidi,
antaggi
6nùmici

Capo Uflìcio Acquisti Contabilità e Eilancio Micheta
Brasolin Dirigente Tecnico

Giuseppe Alessandro Bonioio

CapÒ Ufficio Acquisti Contabiliià e Bilancio Michela
Brasolin Dirigente Tecnico

Giuseppe Alessandro Boniolo

RUP di volta in volta individuato nella prccecura di
gara nella delermina a conlrare

Capo Ufficío Settore Personale

Capo Uftìcio Setlore Personate

Capo Uffìcio Settore Personale

Capo U,'ficio Settore Personale

Funzianario Amministraîivo Ufiicio Acquisti
Contabilità e Bilancio Srasolin Michela

Funzionafio Arìministrativo Ufiìcio Acquisli
Contabiliià e Bilancio Brasolin lr'lichela

U,licio Acquisti
Contabilità e

Bilancio Settore
Tecnico

Uflìcio Acquisti
Contabitità e

Bilancio

RUP di volta in
volta inciividuato
nglla procedura

di gara nella
delemina a

contrarre

Risorss lJmane

Risose Umane

Risorse Umane

Risorse Umane

Servizio acquisti
contabi'ità e

bilancio

Servizio acquisti
conlabilità e

bilancio

Entro 30 giomi
dail'aggiudicazione

Enlro;l 31 geînaio di
ogni annc

riassuniìve rese libeEmente scaricabili in un formato digitale standard
aperto con informazioni sui contrafti relativi ail'anno precedente {ClG, struitura
proponente, oggetto del bando, procedura di scella def conlraente. elenm
ditte invitate, elenco ditie partecipanti, aggiudictario, importo di
aggiudicazione, lempi di complelamento opera. servizi e/o fornilura. imoorto
somme liquidate).

lr"ouu"

Entro il 31 genneio di
aano

20ai201procedura giorni dallaprowedimenti di esclusione e di anmìssione (enîro due

friennal€pfogrammasturzrebeni
annualì

acquisti
aggrornamenti

degli
relativi

biennale
pubblici

5Oi2O16 e at1. 1.

secondo DGR 78O/2A13

tarmini di

uale di Previsione
Economico

de'

ciascuna procedura: awisi di preinformazione, deliberu a contrarre o
awisi e bandi. awiso suì risultati della Drocedura di

, composizjone della commtssrone giudicatrice e i curricula deí
testo dei cóntratti di importo superiore a 1 miiione di €

e resoconti della gestione finaf;ziaria dei contratti al termine
esecuzione.

relalivi

37. c. 1 leti.
D. Lgs 33/2013.

21,c.7,e

Lgs 50/2016
21

D-Lgs
arl. 29, c- 1

awisi sistema di qualificazione.afiidamenti. informazioni

lavori. opere. seruizi

1,D

37, c. 1, lett

mn i quali sono deteminati criteri e modalilà per la ccn€ssione
contributi, sussidi ed ausili fìnanziari e l,attribuzione di

di qualunque genere a persone ed enti pubblìci e privati

Enlro 30 gg

di concessione dì sowenzioni, coniribuÍi, sussidi, ausili finanzìari
edpefsone

eufo
genère

milleai
qualunquedi

supefloreannuo
economici

importodi
vantaggid'

prìvaliepubblici

Entro 60 gg
dall'approvazione

ciascun atto: identifimiivo del soggetto benefìciario, importo del
60 sg

soggetto
di scelta del benefìciario, progetto, curriculummodalità

norma o tiioio a base dell'attribuzione, ufficio e

Elenco in formalo tabeliare dei beneficiari di sowenzioni, coniributi
il 31 gennaiogeneae

euro
ue

millea,

qualunqdi
superÌoreannuo

economici
imDorto

vantiaggi
di

di
privati

comunque
pubblicientied

lrnanz,an

Bilancic di previsione di cisc$n anno in forma sinletica. aggregala
semplificata. anche con il ricorso a rappresentazioni grafche

Entro 30 gg

relatiyi alle entrate e alle spese ciei bitanci prevenlivi !n formato
in modo da consentire l'esportazione, il trailamento e il riutílizzo

30 sg

è modalità
26, c. 'l. D.e modalità

deg,i interessali

26. c.2,

Att. 27. c. 2.

33t2013

di concessione
in tabelle

divieto di
ciati da cui sia

ncavafe
relaùve allo stao di

Art.27, c. 1 lett.
b), c), d). e),

e alla situazìone

preventivo

e arl. 5,

29t04t2a16
3 e d-p.

d.p.c.m
1

6- 1. D.

c. 1, D.

1,

I
90t201

33J201
letl D,

37
,a).
e

c. 32,
2. art.



22, c. 1 lett,
33,2013

degli enti di diritto privato. @munoue denoninati. in
con indìcaz;one delle funzioni afiribuite e delle

svolte a favore dell'amministraziooe o defle attività di seruizjo pubblico af6date

di Enti di diritto
coniro,fati

\tività
)rocedimenf;

rowedimenti

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/protocollo
Mariagrazia Lincefto

Lavoro

Responsabiie Gruppo Lavoro Segreteria/protocollo
Mariagrézìa Linceto

Capo Settore Persof,ale Francesco Giannone Capo
Ufiicio Acquisti Contabilità e Bilancio tvtichela
Brasolin capo Settore
Ui,ricio Tecnico Giuseppe Alessandro Boniolo

Segretarlo/Dire:tore Generale Sand€
Nicoletio Resp.

Organizzativo del,e R€sldenze Aibefo Bazaghi

Capo Settore Pèrsonaie Francsco Giannone Capo
Uffcio Acquisti Contabìlità e Bilancio Mìctlela
Brasolin Capo Settore
Uficìo Tecnicc Giuseppe Alessandro BoniolÒ

Segretario/Direfiore Generale Sande
Nicoleilo

Resp. Organizzativo delle Residenze Alberio
Barzaghi

Respoasabile €ruppo Lavoro Segreterialprotocolto
lr'lariagrazia Lincetto

Responsabi,e Gruppo Lavoro Segreteridprotocollo
hlariagrazia Lincetto

Responsabiie Gruppo Lavoro SegreteriaPrctocollo
lr4ariagrazia Lincetto

Capo Ufficio Acquisti Contabilità e Bilancio Michela
Bmsolin Dirigente Tecnico

Gíuseppe Aiessandro Boniolo

Generale
Segreteria

Generale

Segreteria
Generale

Responsabile di
ogni Settore

Responsabile di
ogni Setlore

Segreteria
Generale

Segerteria
Generale

Gserale
Segerteria

Ufficio Acquisti
Coniabilità e

Bilancio Settore
Temim

a! 31 marzo

al 31 mapo

al 3l mazo

uaíazione
3o gg dalla

o dalla
di nuovo

Entro 30 gg. Dalta
c islituzione

30 giorni

modifica

1" semestre, enîro il

ii 30 seite$bre

31 maîzo per it 2"
semestre

31 marzo per il2"
l" semeste, entro ii

il 30 settembre

30 giomi dalta

a contfafre
della

economico

risultaio
cGn

dell'ente.

dell'enle
mmpensi,

partecipazione,
bilanciosul

delia

relatíù
l'anno

amministraiore

misura
per

di
govemodi

sociale,
gravante

incarichi
organi

ragrone

negli
eserozt,

complessivo

tre

ente:
onere

ultime

oasci.Jn

rappresentantidei
bifancio

insussistenza cause di inconferibjlità ed incómpatibiliià per
amministratori

al sito dell'Ente cont!^ollato

o più- f€ppresenlazione grafiche che evidenziano i rapporti tfa |,ente epubblici vigìlati. le società partecipate, gli enti privati mntroflati

lndicare
diverso

con

mail-

procedímento,

aiJ'adsione
orocedimento

telefonico

descrizicne
del

breva

recapito

uÍicio
@mpelente

con
l'ufficio

isfruttoria.
Se

Procedimento:

responsabile
PEC.e

responsbile
tipologia

indimre
mail

c€scuf,a
organizativa

pef

mail
Cel

temine

accgsso

telefonico

silenzio-assenso,
di

nominalivo
link

co60
per

recapilo

in

con

temini

pagam3nti.

sugli

di
giurisdizionale.e

eventuali

pfocedim€ntodel

iniofmezìoni

l'effeltuazicne
titolarè

amministrativa
pmcedimento.

del

ottenerè
del

luteia
modalità

di

OJ

!ine,
caso

conclusione

allegareda
indicazionecon

dócumeniie
sugli

parle:di
informazicni

rÈL.e
pef

istanza

mail

ed
uffci

telelonici,
richiesta,

procedimenio
di

indirizzi

c€scun

rispeuivi

parteda
allo

gestiÉ,
stessi

a
degli
dati

volte

d€i
diretto

attivitàle

d'uffcio

per
l'accessodati

sstitutive

dei
all'acquisizione

responsbile

dic*ìiarazioni
procedenti

dell'utftcio
trasmissionèia

sulle

meìle

controlli

verifcaree

prival;
seruizi

scggetti
ccntratti").

con
fomilure

garadi
stipulati

lavoridi

"bandi
accordipef

l'affidamento

sottosezione
scelta

per
di

alla{ink
modatitè

prowedimenti
della

dei

amministwioni

privati
seruizie

soggetticon
forniture

si,pulati
lavori,di

accordiper
I'affidamento

scelta
per

dimoda'ità
prawedimenti
della

amministÉzioni
indicazione

in tabelle

Recapiti
responsabile

indirizzo
organi

politico
in labellè

pubblicare ín tabelle

33120J3
22. c.2,

2O, c.3,
A

22. c. 3,

22, c. 1 lett.
33t2013

ArL35, c.1 lett.
b), c), e). î. s),

l), m),

9.Lgs 33i2013
35, c- 1 lett. d)

35, c. 3,

6. L. 190120112

23, c. 1

3eart.1

6. L. 190t2012

23, c. 1,

3 e a.t. 1,

39i2016
4

grafica

di



10, c. 8 left.
D.Lgs 3312013 e curricula Enlro 30 giorni dalla

OIV da pubbticare

Peformance

Responsabile Gruppo Lavoro SegreteúarProtocotlo
Mariagrazia Lincedo

Funzionario Ammjnistrativo Ullìcio Acquisti
Contabililà e Bilancio Brasolin Michela

Capo Ufficio Personale Francesco Giannone

Responsabile Gruppo Lawro Segreteria/Protocollo
Mariagazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreîeria/Protocollo
Mariag€zia Lincetto

Responsabiie Gruppo Lavoro Segrelerìa/Protocollo
fuariagrazia Lincelio

Capo Ufficio Personale Francesco Giannone

Capo Ufficio Personale Francesco Giannone

Responsabile Gruppo Lavoro Segreleria/Frotocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabíle Gruppo Lavoro Segreteria/Protocollo
Mariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria.€rotomllo
l4ariagrazia Lincetto

Responsabile Gruppo Lavoro Segreteria/protoóllo
lvlarìagrazia Lincetîo

Responsabile Gruppo Lavoro Segreler,alProtocollo
fulariagrazia Lincetio

Responsabile Gruppo Lavcro Segreteria,/protoccllo
Mariagrazia LinÉtto

Segreteria
GeneEle

Settore acquisti,
contabilfà e

bilancio

Risorse Umane

Segretefia
Generale

Generale
Segreteria

Risorse Umane

Risorse Umane

Segreteria
Generale

Segreteria
GeneÉle

Gffierale
Segreteria

Segretefia
Generale

Segreteria
Generale

Generale
Segreiaria

Entro tre mesi dalla

19
d,

delle
personaledi

tracce
titclo,qualsiasia

Commissionedella
reclutamento.it

valutaionedi
pef

criîeridei
concoEodiBandì

indicazione
bando e

graduatoria finale entro
15 gg.

di concoreo
in tabelle

30 giomi dalladi misurazione e valutazione performance art. 7 D.Lgs lSO,2AOg

Sistema di mìsurazione
1

104f2010

60 giomídalla10 D.Lgs 150/2009

Stanziamefito complessivo e ammontare effettivamente distribuito dei premi 60 gg. dalla

e delle attività $olte a favore dell,ente o delle attiviià di
aftidate

Entro 60 99 dalla
grado

dipèndenti
performance

pefsia
della

aggregata
dirigentí

forma

valulazione

tn

persla
acc€ssorio

mrsurazonela

prèmialità
pef

della
criteri

'iratlamento

deiindicazione

quali
delle

perowefo
indicazionecon

dell'entetìnanziati
amministratori

vigilati
degli

istiiuiti,
nomina

pubblici
di

enti
potere

Per ciascun ente: ragione sociale, misura della
onere complessivo gravante per l,anno sul biiancio dell'ente.

ulîime tre esercizi. incarichi di amminisiraloE dellente con
economico

partecipazione,

governo e relalivi compensí, riaultatorappresentanti negli organi dí

ir mercati regolamentati e loro controllate (ex aí. 22,
al 31 mazo

quotate

dell€ funzioni attribuiie e delle attività
o delie attlvità di servizio pubblico affidate ad

diretlamente quote diEienco delle società di cui t'ente detiene
anche minoritaria, con índicazionè
a favore dell'enle
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CODICE DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DI ALTAVITA

Art. 1 - Ambito di applicazione

1. Il presente Codice di comportamento, adoltato a'sensi dell'art.54 comma 5 del D. L.vo
rc5/20}1, di seguito denominato Codice, integra e specifica il Codice di comportamento dei
dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con D.P.R. l6l04l11n n, 62 che, comunque,
trova applicazione all'interno dell'ente.

2. Ii Codice si applica a tutti i lavoratori dipendenti di AltaVita e, per quanto compatibile, si estende
ai componenti del Consiglio di arnministrazione di AltaVita, a tutii i collaboratori 

" 
.oorulenti, con

qualsiasi tipo di contratto o incarico, ai collaboratori di imprese fomitrici di beni o servizi e che
tealizzana opere in favore dell'amministrazione; nei susseguènti a*icoli del Codice il ritèrimento al
dipendente si estende alle altre figure come delineate nel piesente comma.

3' Per larcalizzazione di quanto previsto al comma 2., AhaYita inserisce negli atti o nei contratti,
relativi ai destinatari del Codice, apposite disposizioni o clausole di risoluzìone o decadenza del
rapporto nei casi di violazione degli obblighi ivi previsti.

Art.2 - Disposizioni di carattere generale

1' Il dipendente osserva la Costituzione e le altre disposizioni di tegge e regolamentari, conforma la
sua condotta ai principi di buon andamento e impàrzialità dell'aiione aÀministrativa e persegue
I'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2' Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezzao buona fede, proporzionalità,
obiettività, trasparenza, equità e ragionev olezzl e agisce in posizione di" indipendenza e
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3' Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufJicio, evita
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il coretto adempimento iei compiti o nuocere
agli interessi o all'immagine di AltaVita. Prerogative e poteri pubbiici sono esercitati unicamente
per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4' Il dipendente esercita i propri compiti orientando I'azione amministrativa alla massima
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini detlo svolgimento delle

AlreVrrR - lgrruzrnNr Rrultrr* o,A$$,$TFNZA - IRA
. 9,à Isiltuto di Riposo per Anziani - IRA

. . Piazzale Mazzini 14 , 35137 PADovA ' tel. 0498241511 . fax 0498241531
r w|w.altavita.org e 5gg1's1".lagenerale@altavita.org r pec: altavita@legalmail.it
' Partita lva: 00558060281



attività arnministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la
qualità dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di
trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso,
nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali
o politiche, appartenenzaavna minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute. età e
orientamento sessuale o su altri diversi fàttori.

6. II dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in
qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Arl. 3- Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente non chiede. ne' sollecita, per se' o per altri, regali o altre utilita.

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre utilita, saivo quelli d'rno di modico
valore, effettuati, occasionalmente, nell'ambito delle normali relazioni di cortesia o delle
consuetudini internazional i.

3. Ai fini del presente articolo, per legali o utilità di modico valore, si intende qualsiasi tipologia di
vantaggio, anche sotto forma di sconto. avente valore non superiore, ciascuno, ad € 20,00, e,
comunque" nel numero massimo di tre nell'arco delì'anno.

4. In ogni caso, irrdipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendenîe non
chiede, per se', o per altri, regali o altre utilità, neanche di modieo valore a titolo di conispettivo per
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da
decisioni o attività inerenti all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a
svolgere o a esercitare auività o potestà proprie dell'uffcio ricoperto.

5. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o
indirettamente, regali o altre utiiità, salvo quelli d'uso di modico valore, di cui al comma 3 del
presente articolo.

6. Il dipendente non offoe, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio
sovraordinato" salvo quelli d'uss di modico valore, di cui al comma 3 del presente articolo.

7. I regali e ie altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, sono
immediatamente messi a disposizione, a cura dello stesso dipen<iente cui siano pervenuti, della
Direzione dell'ente che prowede alla restitlrzione o alla devoluzione a fini istituzionali e che
informa il Responsabile per la Prevenzione della Comrzione.
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8. Il dipendente non accetta incarichi di collaboraziane da soggetti privati che abbiano, o abbiano
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti
1'uffi cio di appartenenza.

9. Al fine di preservare il prestigio e I'imparzlalità dell'arnministrazione, il responsabile di ciascun
Uffìcio, Servizio o Reparto, vigila sulla corretta applicazione del presente articolo; sui dirigenti
vigila il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.

Arl. 4 - Partecipazione ad associazioni e organrzzaziani

l. Nel rispetto deila disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica
tempestivamente al responsabile dell'Ufficio o del Servizio di appartenenza la propria adesione o
appartenenza ad associazioni od organizzaziani, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i
cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività istituzionale. Il presente
comna non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. Il pubblico dipendente non costringe, né fa pesare la propria posizione, per inclurre altri
dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, ivi Compresi partiti politici e
organizzazioni sindacali, ne' esercita pressioni a tale fine, promettendo yantaggi a qualsiasi titolo o
prospettando svantaggi di carriera.

Art' 5 - Comunicazione degli interessi îìnanziari e conflitti d'interesse

1. Fermi resîando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto
dell'assegnaziane all'Ufficio o al Servizio, infbrma, per iscritto, il responsabile Oi tutti i rapporti,
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribqiti, che lo-stesso
abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona: o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente
abbiano ancora rapporli finanziari con il soggetto con cui ira avuto i prédetti rapporti di
eollaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in aftivita' <l

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui af{idate.

2^ Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o sv<ilgere attività inerenti alle sue mansioni in
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di
conviventi, di parenti, di affrni entro il secondo grado. Il conflitto puo riguardare interessi di
qualsiasi nafura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento éi voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.
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3' Nel caso si verifichi una situazione di conflitto anche potenziale, a'sensi del comma 2., dà
comunicazione scritta dell'astensione al responsabile dell;ilffic.io o Servizio, precisandone le
ragioni. Il responsabile prowede ad assegnare ad altri I'attività od avocare a sé la stessa.

4. In fbse di prima applicazione del presente articolo, ciascun responsabile di Uffreio e Servizio,
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del Codice, prowede alla ricognizione dei rapporti di
cui al comma 1, rnediante compilazione di apposita dichiarazione su *ódolo reso disponibile
dall'Arnministrazione, eventualmente anche in forma negativa.

Arf. 6 - Obbligo di astensione

1' Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo graclo, del coniuge o di
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti cii freqgentazione abituale, ow-ero, di
soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o
rapporti di credito rl debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazíoní di cui sia tutore,
curatore, procuratore o agente, oweto di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società
o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

2. Nel caso si vsrifichi una situazione di conflilto, ne dà tempestiva comunicazione scritta,
indicanclone le ragioni, al responsabile dell'Uffìcio o Servizio di appartenenza che decide al
riguardo.

3. Awerso la decisione di cui al comma 2., il dipendente può rivolgersi al Responsabile per la
Prevenzione della Corruzione che decide in via definitiva.

Art.7 - Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli itleciti nell'amministrazione. In
particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
corntzioner presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della cómrzione e, femro
restando I'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarehico
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

2. Il piano di prevenzione della coritzione prevede una specifica modulistica e canali riservati e
differenziati per la raccolta delle segnalazioni a tutela del dipendente che le effe.t{ua.
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Art. 8 - Trasparenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura I'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliehe
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando ia massimà coilaborazione,
secondo la propria competenza, nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti
all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2.I'aftacciabilità dei processi decisionali adottafi dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.

Art. 9 - Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio
delle loro frrnzioni, il dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che ric.opre
nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro
comportamento che possa nuocere alf immagine dell'amministrazione.

2. Con riferimento al comma 1.. il dipendente:

: n9n utilizza la posizione occupata in AltaVita per ottenere, a quaiunque titolo, utiiità o vantaggi o
facilitazioni;

- non comprometle! con qualsiasi mezzo,l'immagine dell'ente con affermazioni negative, sia di
carattere generico che specifico, sull'ente stesso. sugli Amministratori o sugli altri dipendenti di
AltaVita; in ogni caso, prima di rendere dichiarazioni pubbliche (ad *r. ud organi di stampa,
televisivi, socialnetwork) inerenti, in qualsiasi modo, AltaVita, deve ottenere I'autorizzazioner..ittu
del Segretario/Direttore Generale.

- non tratta, con qualsiasi mezzo, dei contesti specifici della propria attività o di procedimenti o
processi in cui sia comunque coinvolto, in particolare con 1è persone che hanno interesse
nell'attività, nei procedimenti e/o nei processi suddetti;

- non fornisce informazioni, riservate o meno, a terzi soggetti, fano salvo il caso in cui questi
abbiano il formale di:ritto di conoscerle; non consiglia i terii riguardo rnodalità diverse da qgelle
previste, owero riguardo pratiche elusive delle disposizioni vigenti per le finalità che gli stessi
intendono perseguire.

Art. i0 - Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo
giustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su aliri dipendenti il
compimento di attività o I'adozione di decisioni di propria spettanza.
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2' Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle
condizioni previste dalla legge, dai contratti collettivi dai regolamenti e delle disposiiioni della
Direzione. Egli registra nel sistema rilevazione presenze, utilizzando gli appositi codici indicati
dalla Direzione, ogni spostamento che comporti iuscita o I'entrata in sirvizió ovvero tipologie di
prestazioni diverse dalla ordinaria (es. straordinario, formazione ecc.).

3' In occasione di fasce di lavoro della durata di ahneno sei ore, Ò consentita una breve pausa dal
laloro, per il recupero psicofisico, per il tempo streftamente necessario e: comunque, non superiore
a dieci minuti, senza alrecare pregiudizio alla regolare erogazione del servizio.

4. il dipendente utilizza il materiale o le attrezzatvte di c.ui dispone per ragioni di ufficio di AìtaVita
nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione nella irospéni'na 

"ai 
garantire I'efhcienza,

i'economicità e qualità dell'azione pubblica. In tal senso vanno adottati comportamenti virtuosi
riguardo I'r:tilizzo degli impianti <li riscaldamento e condizionamento, di stampanti, fotocopiatrici,
personal computer, monitor, ascensori, apparecchiature illuminanti e di quant'altro in dotazione.

5. L'amministrazione valanzza la raccolta differenziata dei r:ifiuti per cui il dipendente deve
attivamente collaborare allo scopo, anche segnalando eventualicontenitori mancanti à inadeg,ati.

6. Il dipendente assicura la massirna collaborazione con il proprio responsabile, con i dipendenti nei
confronti dei quali svolge una funzione di coordinamento o di refereìte e con i restanti dipendenti
contribuendo alla regolare continuità del servizio.

7. ln rclazione alle necessità legate all'assistenza agli ospiti, il dipendente opera con attenzione e
cura evitando prassi contrarie alle disposizioni di servizio specie se scorette pàr ta salute dell'ospite
e dello stesso personale, anche se funzionali alla riduzione dei tempi operatii,i.

8. Il dipendente è tenuto a mantenere il decoro personale: l'acconciatura dei capelli, l,abbigliamento
o la divisa di servizio vanno adeguatamente curati, va mantenuto un linguaggio consono all,attività
svolta senza alterare il tono della voce, i tatuaggi più vistosi, oo. pa.rilil*. 'u,un ro coperti con
adeguato abbigl iamento;

9. E' fatto assoluto divieto di:

- utilizzare i servizi telematici e telefbnici, sia in entrata che in uscita, e/o le attrezzatute dell'ente
per fini personali, fattí salvi i casi di necessità ed urgenza e, comunque, per periodi di breve durata;

- utilizzare, dumnte il serwizio, il telefono cellulare privato;

- per il personale dei Servizi socio-assistenziali, tecnici ed economali, indossare collane, anelli,
spille e qualsiasi alrro tipo di monile, fatti salvi la fede nuziale e I'orologio;

- fare pause ulteriori, rispetto a quella prevista al comma 3 del presente articolo del Codice,
dedicando tutto il restante tempo alle attività di competenza;

- consumare o asportare qualsiasi alimento destinato ai pasti degli ospiti, anche a dispensa ultimata;
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- utilizzare i mezzi di trasporto dell'amministrazione per impieghi diversi da quelli strettamente
inerenti il servizio istituzionale. astenendosi dal trasportare terzi, se non autorizzati per motivi
d'ufficio.

Art. 11 - Rapporti con il pubblico

1. 11 dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso I'esposizione in rnodo
visibile del badge od altro suppofto identificativo messo a disposizione dali'amministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenri, opeîa con
spirito di servizio, eorîettezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere allà corrisponàenza; a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più compleia e accurata
possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirtzza l'interessato al
funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente. fatte salve 1e
nonne sul segreto d'ufficio, fomisce le spiegaz-ioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilita od il
coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta.
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amminiitrazione, I'ordipe
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con mgtivazioni generiche. I1 difendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclàmi.

2' Salvo il diritto di esprimere valutazioni e ctiffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'arnnrinistrazione.

3. Considerato che AltaVita è un'amminislrazione che lbrnisce servizi al pubblico, il dipendente
cura il rispetto degli standard di quatità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle carte
dei servizi. Il dipendente opeîa al fine di assicurare la conîinuità del servizio, di consentire agli
utenli la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro intbrmazioni suile modalità di prestazione ;el
servizio e sui livelli di qualità.

4. Il dipendente non assume impegni ne'anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui iner.enti
all'ufficio. al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e riotiiie relative ad atti ocl
operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e
regolamentari in materia di accesso, secondo le sue competenze. Rilascia copie ed estratti di atti o
documenti secondo la sua competenza, con le modalità siabilite dalle norme in materia di accesso e
dai regolamenti della propria amministrazione.

5. Il dipendenÎe osserva il segreto d'ufftcio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fbrnire informazioni, atti, documenti non accessibili
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente
dei motiví che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in
merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni inteme, che la stessa ,rénga inoltrata
all'ufficio competente della medesima arnministraiione.
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Art. 1? - Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposizioni del Co<lice, le nomre del presente articolo si
applic'ano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo lg, 

"o**a 6, del
decreto legislativo n. 165 del2001 e dell'articolo 110 del decreto legislatir,,o l8 agosto 2000, n.267.

2' Il dirigente svolge con diligenzale finzioni spettanti in base all'atto di conferimento delf incarico,
persegue gli obie0ivi assegnati e adofta un comportamento organizzativo adeguato pe;
I'assolvimento del I'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comun.ica all'anrministrazione le partecipazioni
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano pori.o in cont-litto di interessi con la funzione
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o ccnvivente
che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongno in contaiti frequenti con
I'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti *tLficio. lt
dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrinroniale e le dichiarazioni annuali dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4' I1 dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un compofiamento esemplare e
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari tjell'azione amministrativa. Il
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano vtilizzate per finalità
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizza{wo nella
struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori.
assume iniziative finalizzate alla circolazione <lelle informazioni, alla fornazione e
all'aggiornamento del personale, alf inclusione e alla valorizzazione delle differenze cli genere, di età
e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico 4i
lavoro, tenendo conto delle capacità, delle afiitudini e della professionatita aU personale a sua
disposizione. Il dirigente afîda gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalita e, per quanto
possibile, secondo criteri di rotazione

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con
imparzialità e rispettando le indícazioni ed i tempiprescritti.

8' Il dirigente intraprende con ternpestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un
illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala
tempestivamente I'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaboraziole
e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o iegnalazione alla sofie
dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnaiazione di ù iilecito da parte di
un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia
indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dJIl'articolo 54-bis del
deueto legislativo n. 165 del 2001.
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9. Il dirigente vigila sul rispetto delle regole in materia di incornpatibilità, cumulo di impieghi e
incarichi di lavoro da parte di propri dipendenti, al fine di evitare pratiche di "doppio la,róro";
verifica, inoltre, l'assenz-a di situazioni di conflirto di interessi. anche potenziale, nei casi di richiesta
di aularizzazione allo svolgimento di incarichi non ricompresi nei compiti e doveri d'ufficio.

10. Il dirigente. nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto
all'orgatúzzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce 1a diffusione
della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di tiducia nei confronti
dell'amministrazione. A tal fine si rende disponibile a partecipare a convegni ed eventi che siano
occasione di comunicazione all'esterno di tali iniziative.

1 l. In fase di prima applicazìone del presente Codice, entro 60 giorni dalla sua entrata in vigore,
ciascun dirigente prowede alla comunicazione di cui al comma 3 al Responsabile pJr la
Prevenzione della Comrzione.

Art. 13 - Conîratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e neila stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione. nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a
mediazione di terzi, ne' corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, ne' per
faciiitare o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione del contrafto. Il presente comma non si
applica ai casi in cui I'amininistrazione abbia cleciso di ricorrere all'attiiità di intermediazione
professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conîo dell'amministrazione, contratti di appaito, fomitura,
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilità nel biennio preced"ente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del codice civile ("Contrafti conclusi con moduli o formulari"). Nel caso in cui
I'amministrazione concluda contratti di appalto, fomifura, servizio. finanziamento o assicurazione,
con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità
nel"biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'aclozione delle decisioni e<l alle aftivita
relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli
atti dell'ufficio.

3' Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione
di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codicé civile. con persone'fisiche o giuridiche
private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti dì appalto, fornitura] servizio,
finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto ií airigente
dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.
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5- Il dipendente che riceva, da persone flsiche o giurictiche partecipanti a procedure negoziali nelle
quali sia parte I'amministrazione, rimostranze orali o sclitte sull'operato dàll'utficio o sir quello dei
propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscri6o, il proprio iuperiore
gerarchico o funzionale.

Art. l4 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, rlel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano
sull'applicazione del presente Codice, i dirigenti responsabili di ciascgna sfnrtturq l,Orgaiismo
Indipendente di Valutazione e il Responsabiie per la Prevenzione della Comrzione. I responiabiti di
ciascun lJfficio, Servizio o Reparto, relativamente ai propri collaboratori, sono incaricati di
coadiuvare i dirigenti nella vigilanza. Sui dirigenti vigila il Responsabile per la Prevenzione della
Corruzione.

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente aticolo, AltaVita si avvale,
inoltre, dell'Ufficìo Competente per i Procedimenti Disciplinari, istituito ai sensi dell'articolo 55-
bis, comma 4, del decreto legislativo n, 165 del 2001 che svoige, altresÌ, le funzioni dei comitati o
uffici etici eventualmente già istituiti.

3. Le attività, svolte ai sensi del presente articolo, dall'Ufficio Competente per i procedir:renti
Disciplinari, si confonnano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della
corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'afticolo 1, comma 2, della legge 6 novembre
2412, n, 190. L'ufficio suddetto, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'artieolo 55-bis e seguenti
del deueto legislativo n. 165 del 2001. cura I'aggiornamento del codice di comportamento
dell'amministrazione, I'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001"

4. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura la diffusione della conoscenza dei eodici
di comportamento nell'arnministrazione. il mon.itoraggio zrnnuale sulla loro attuazione, ai sensi
dell'articolo 54, commà 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazictne sul sito
istituzionale e della comunicazione all'Autorità Nazionale Anticomrzione" di cui all'articolo 1,
corrma 2, della legge 6 novembre 201,2, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello
svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il Responsabile della Prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 dei
2012.

5' Ai fìni dell'attivazione del procedimento disciplinaîe per violaz..ione dei codici di comportamento,
l'u{flicio procedimerrti disciplinari puo chiedere all'Autorità Nazionale Anticom.rzione pur.r*
facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1. comrna 2. lettera d), detla legge n. 190 del Z0lZ.

6' Per il personale di AltaVita che, sulia base del Piano anticorruzione: opera in servizi a rischio
corruzione, sono previste attività formative in mateda di trasparenza e integrit4 che c.onsentano ai
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dipendenti di consegriire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento. nonché
un aggiornamento annuale e sistematico sLrlle misure e sulle disposizioni applicabili in tali arnbiti.

7' AltaVita provvede agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse unane" finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 15 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1' Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delie disposizioni contenute nel presente Codice,
nonche dei doveri e degli obblighi previsti dai piano di prevenzione della conuzione, dia luogo
anche a tesponsabilità penale, civile, amministrativa o contabiie del pubblico dipendente, la
violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra la fattispecie disciplinare dei
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e comporta I'applicazíone delle previste sanzioni, nel
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità.

2. Ai fini dslla determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguar"do atla gravità del
comportamento e all'entità del pregiudizio. anche morale, derivatone all'amministrazione. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge. dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Le sanzioni di natura espulsiva possono essere applicate, con riferimento al Codice,
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui
agli articoli 3, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e
all'immediata conelazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici
dell'ufficio, 4, comma 2,13, comma 2, primo periodo e, ahresì, nei casi di recidiva negli itleciti di
cui agli articoli 3, comma 7. 5, comma ?, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 12, comma 10,
primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle
sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

4. Restano fermi, in ogni caso, gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità
disciplinare per i casi già previsti da norme di legge, dai regoiamenti e dai contratti collettivi.

An. 16 - Rapporti con Azienda ULSS n. 16 o con altre PP.AA.

Nel caso i rapporti convenzionali con I'Azienda ULSS n. 16 di Padova o con altre PP.AA. lo
prevedano, i dipendenti di AltaVita, coìne individuati all'art. 1 comma 2 del Codice! sono tenuti
all'osservanza, per quanto compatibili, anche degli obblighi previsti dal Codice di compoftamento
di enti diversi, che, comunque, viene reso disponibile e pubblicaîo sul sito istituzionale di AltaVita.
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Art. 17 - Disposizioni finali

1. AltaVita ha già -fornito copia del D.P.R. 62/2013 a rutri i dipendenti, prowede, inolrre, a fomire
copía eaÉacea, owero a trasm.eltere via e mail il testo del prxente *Codice di cornportamento del
personale di AltaVita?' a tutti gli interessati, presenti e futrui, a',sensi dell'art. 1 commà 2.

2. AltaVita da' la più ampia diffusione al presente Codice, pubblieando,lo sul proprio sito intemet
istituzionale e nella propria rete ir$ranet.
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Allegato G) PTPC 2AI8-2A2A

MODALO N SEGNALAZTONE DI CONDOTTE ILLECTTE DA PARTE DEL DIPENDENTE
PUBBLICO AI SENSI DELL'ART. 54-BIS DEL D.Lgs. t6S/2001

Dati delsegnalante
(l dati inseriti saranno trattati tutelando la riservatezza dell'identità del segnalante per tutto il proceclimento di competenza)

COGNON4E * NOMI *

CODICÉ I'ISCALE **e-rnail ** telefbno

QUALIFTCA E SETTOIIE DI AppARl'h]NENZA

lndicare se la segnalazione è già stata effettuata ad altrisogg€tti:

Soggetto ad i+n.

Data della segnalazione

Fsito della segnalazione

Dati e informazioni Segnalazione Condotta lllecita

Settore in cui si è verificato il fano

Periotlo in cui si è verificato il fatto

Data in cui si è verificato il fatto

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto

Soggetto che ha comrnesso il fatto (norne, cognorne. qualilÌca)--

Settole di appartenenza

Eventuali soggetti privati coinvolti

Modalità con cui è venuto a conoscenza del fatto

Uventuali altri soggetti che abbiano avuto conoscen;ra del latto

Descrizione del fatto e spccifi care perché la condotta e il lecita

La presente dichiarazione viene resa consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previsle in caso di
dichiarazioni nrendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetri 6ell'arr. 76 àel Dpiì 445/2000.

Luogo e data_ Firm

(Si allega copia del doctmento di identitA in corso di validità)

* ùtti obbligatori
** indicare i recapíIi per:ionalî e non quelli îstitu:ionali

Inviare il presente rnodulo coredato dall'informativa sulla privacl.'reperibile dal sito di Alta\rira all'in diriz-z-o:rvrvrv.alravira.org




